
• ^ 

.F 
-u' 

,f- ^ ^' 

* A. I . 

• / 
• i l 

e» • ^ 
3. 

Amo X i N : 122 +y Edizione delia .sera Martedì 2 .maggio 1876 

^ j 

I . 

t ' 

• ^ - ^ 
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DISPACCI DÈLL& HOTTE 
J 

——^mr -̂ -
PAKIGI, 1. 

Cher. 
NEW-YORK, 30. — Crodesi che 

il Senato tlociderà di non essere com-
: petente a moUere in istato d'accusa 

' • COSTANTIISOrOU, 30. — Un tfì-

• iegraffiiaa a i kttcMar in aata 28 a-

prile dico: ^ , 
.' Partiti da Oatslto iersera. giun-
. gemmo senza incidonti al fortino 

TzalastOì, donde partimmo all 'alba 
' per Priessict. Colà incontrammo gli 

inaorti in numero conaidorevolo. Dopo 
Tìvissimo coni batti manto le truppe 
l i dispersero, prendendo possesso di 

; •' • tut te le loro posizioni. 
Nello stesso giorno un convoglio 

di viveri e di munizioni entrò a 
•Niltsic. 
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penposL 
1\ primo .d i questi gtóraftlit 4el 

qimla abbiamo segnalato piti Tolte 
lo cattivo prevenzioni contro la Rua* 
tìja, diuo che: • <jufì,yta uichiarazione 
non può essere una coiiaolazioDO che 
per quella, numerosa famiglia dì^dt' 
timisti, i quali credono alla pace 
perchè la dositleraiio, e ciò sj spiega 
in quei giornalisti merconàri' intìari-
cati dai governi dì rassicurare tutti i 
giorni Topinioue .allai?mata e J l mer­
cato nnanj^iario preoccupato-. » 

Ora: a chi credere ? 
* i " J 

Là SANITÀ MARTTTÙtà 

DIARIO POLITICO 
j ^ r' 

X 

Nessun ditìpaccio è venuto dal 
campo degl' insorti a smentirà la 
notìzia del combattiménto succeduto' 

\con loro svantaggio il 28 aprile. 
Abbianno invoctì da fonte turca i par­
ticolari su quel combattimento, in 

^ seguito al quiìle furono disporse le 
bando cbe attorniavano Niksik, e la 
piazza venne approvigìòtiata-

,3Ì silenzio,ijalla parto slava è la 
prova jìiìi corta della verità dell'ac­
caduto. Si aggiungo che gì' insorti, 
costretti ad / abbandonare le gole 
della,D^ga si gotteranno in Bosnia 
per dar mano tx\h altre bande clib 
tengono il campo in quella provincia. 

Frattanto continuano lo assicura­
zioni pacifiche, alle quali aggiungàrà 
forza sicurarflonta il successo delle 

Lu \ _ r ' j 

^rmi turoUo. 
^ c c o il testo della dichiarazione 

, -ufficialo delU^ Cancelleria ìmporialo 
i^ussa, segnalata giorhi addietro dal 
telegrafo. Essa 6 del seguouto tenore: 

• L'opinione pubblica è stata a l - | bera, dal TdgUaiy e dalla Mor-
laymata in quost' ultimo tempo da 
rumori mìnaccioai pel mantenimento 
della paoo, / ' 

«Questo timore non ha alcuna 
ragione p motivo. L'accordo dello 
grandi potenze si mantiene forraa* 
nionte riguardo ìa pacificazione del­
l'Oriento. Quali pur siono le diffl-
colta cho incontra gTieĵ ta missione 
pacificatrice, in conseguènza delle 
passioni vivamento eccitate da una 
parte e dall' altra, e quali pur siono 
gli ostacoli materiali, egli è certo 
che non stanno però al di sopra della 
volontà collettiva dell'Europa, 

• L'accordodelle poteDzesìèaffer-
jnato una volta di piU in occasiono 
della notizia divulgata che il consi­
glio dei ministri del Sultano avea 
deciso d'invadere il Montenegro. Il 
Gabinetto imperiale ha immediata­
mente invitato le cinque grandi po­
tenze ad impartire al loro rappre­
sentanti a Costantinopoli istruzioni 
identiche affine di indurre la Porta 
ad abbandonare ogni idea di aggres­
sione. La Germania, V Austria-Un-, 
gberia, la Francia a l 'Italia hanno 
già risposto a «juesto invito. Il rap­
presentante britannico non atova 
ancora ricevuto istruzioni dal suo 
Governo, ma siccome si tratta d'ini-
jiodire lo scoppio d' una crisi oltre-

modo gravc^ sì può a buon titolo 
sperare che anche il Gabinetto di 
Londra si associerà a questo passo. 

• Le notizie di CostantinopoU suo­
nano in seguito a ciò più tranquil­
lanti e favorevoli- Il Sultano ha in­
caricato il ministro degli affari esteri 
di amentire formalmente ogni inten-
ziono aggressiva contro il Monte-. 
negro e dì assicurare che le misure 
militari prose dalla Porta nel torri-
torio di Scutavi hanno il solo scopo 
difensivo, » 

Tuttavia questa'ulchìarazione pa­
cifica non ha punto disarmato le 
diffidenze aUmeutato nolla capitalo 
deir Austria daUa Nuova^ scampa li-

militare marittimo, e il direttore ge­
neralo della marina .mercantile. 

Essi dovranno intervenire allose-
dute del Consiglio allorché vi si àtìb-
bano trattare affari' riguardanti là 
Sanità marittima. 

I P V l 

le difTiìssionì di un repubblicano 
*t—t 

' Ecco il progetto di legge presen­
tato, martedì, dal ministro dell' in­
terno alla Camera sul riordinamento 
del servizio doUa Sanità marittima; 

Art; 1. — A datare dal 1° gennaio 
1877, il, servizio di sanità marittima 
vorrà affidato allo capitanerie ed uf­
fizi di porto, i quali, per quanto ri-
gii3.vùa il Bery'mo tecnico smdàrìo^ 
dipenderanno dai prefetti e dal riii-
uistero dell'interno, in conformità 
delle lèggi e regolamenti in -vigore 
sulla amministrazione sanitaria del 
Regno. , , 

Art- 2 . . — A fine di unificare il 
corpo delle capitanerie di porto ed 
il personale degli: attuali iìnpiegati 
di sanità marittima potranno, con 
regio ?;decreto essere motiitìcatc Ilo 

della marina mercantile. 
Art. 3.—^ Le somme stanziate nei 

capitoli 20, 21 , 22, 23 del bilancio 
di prima previsione del ministero 
deir interno per Tanno 1877 passe­
ranno al bilancio della marina, di-
mmuita però dì lire 100,000 la som­
ma del capitolo 20; di lire 50.000 
queUa:dàl capitolo 21 ; di lire 92O0 
quella del capitolo 23, Sarà invece^ 
stanziata^ in uno speciale capitolo, ! 
parte straordinaria del bilancio della 
marinS per i i 3877 ìa. somma ài ìire 
80,000 per assegni di disponibilità., 

' AH; 4; ̂  11' Consigliò superiore 
di sanità è accresciuto di due con-; 
siglierì straordinari, èhe saranno il; 
medico ispettore dei corpo sanitario 

; L*onbfevoìe Mantovani, uno degli' 
arrestati di Villa Ruffì, reputhlicapo 
ititrtìnsìgèrito» si'dimise da deputato' 
con questa lotterà: 

, «Per motivi, che io credo giustifi­
cati dall'opimbiie chela jsouola politicai 
alla quale mi onoro di aj^partenere, 
ha in'moUo congiuntura fraucameqte 
manifestato uitorno alle odierne con­
dizioni del diritto pubblico dello Sia-
to^^^ che or& aarehhe suparSno iì 
ripetere, sento di non potere conti­
nuare nell'adempimento dell' UiBcio 
dì deputato; opperò la prego di vo­
lere prendere atto della mìa ri­
nuncia. • 

La rinuncia fu accettata, 

Leggiamo nel Cont& di Cax^our in 
data del 27 aprile, Torino: 

Serpeggia una voce, che accenna 
ad un layprìo sotterraneo di coloro 
che vorrebbero profittare della^ occa-

nimento della sinistra al potere» por 
•riorganizzare tu^te quello Associa­
zioni politiche state sciolte in ad-
dietr^o pef pedine governativo. Asso-
daltoniche cercano di ammantarsi 
con aualche sr̂ t̂̂ '*̂  î i >-*^f^*""" '̂» o 
mutuo soccQffeóV nia esseììzialmentb 
sono di natura politica, e tendono a 
tutt 'altro che alla conservazione della, 
2Qona2'€hh costituzionale. ' ' 

Il Ministero, per quanto voglia es­
sere di spiriti liberali, per quanto sia, 
inchìnf?vble a lasciare larga libertà 
di associazione;'non può e non deve 
dissimularsi il pericóìo per la società 
civile dì lasciar troppo liberi cplprt^ 

"che vogliono sconvolgerne le basi. ' 

•^^fn^^T^. ^rr"rr=r:«r • ' T ' i """-" 'r-

li FORZH 01 GUERRA 
DELL' ESKÌICITQ ITALIANO 
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L'Italia militare, cogliendo l'oc-
'/ ca&iono di una polemica e basandosi 

su dati rigoronaiìiento esatti, ha pub­
blicato il calcolo della forza che l'e­
sercito italiano potrebbe Su da que­
sto momento metterò in campo. LO 
riassumiamo, trattandogli di cosa che 
altamente iotereaga. 

Soconào le vigenti ìeggi mi rs-
clutaniento e suir ordinamento del­
l'esercito, la forza va considerata nei 
suoi tre grandi riparti: 1'' esercito 
perpianeiite 0 dì jpriraa linea costi­
tuito d&ììe otto clami più giWaiii di 
prima categoria; 2« milizia mobllff 
costituita dalle classi piìi anziane di" 
prima categoria; 3» truppe di com-' 
ploraento o seconde categorie, delle 
quali gli uomini sono destinati a ri­
parare successivamente lo perdite sia 
dell'esercito permanente come della 
roilizia mobile. Cominciamo dall'eser­
cito permanente. • 

; L'esercito permanente o di prima 
linea al 30 settembre 1875 aveva a-
scritta ai ruoli, secondo la Relazione 
del generale ToVre, una forza di uo­
mini 3̂i 598,31*0. Va questa debbono 
anzitutto dedaraì 191,755 uòmini 
delle seconde categorie ed altri 69,095 
di còrpi e aervixì, che pure appar-' 
tenendo all'esercito permanente non 
vengono mohilìzza.ti e rimangono al­
l' interno [distretti, classi anziane di 
cavallerìa, reali carabinieri, scuole 
militari, truppe degli ospedali terri­
toriali, invalidi e.'veterani, depositi 
cavalli stai/ouì, compagnie di dispi-^ 
plina, stabilimenti di pena, o infine 
la for^a. che rimano ai depositi dì 
.tutti ì corpi e di tutto le armi). Sono 
adunque in tytalo 260,850 uomini, 
s o t t r a e n d o ! Quali dalla ftw^n Ai 
508,020 ascritta ai ruoli dell'esercitò 
permanente, rimangono 337,470 uo­
mini. 

^ 

Ora, siccome al momento del ri­
chiamo le classi subiscono per vario 
cause una perdita del l '8 per cento 
Hulla cifra totale a ruolo, quella forza 
di 337,476 (della quale ì tre^'qtiinti; 
circa proviene dal con f̂Mlo iljimit^ito} 
alla chiamata si riduce a 313,800. 
Nò basta ancora che questa cifra, 
in basb ai dati della esperienza, perde 
inoltre non meno del 4 per 100 quan­
do e^tra lìBÌli effettivo dei corpi mo-
bilix ì̂̂ ati per cauae di indisponibilità^ 
e così i 313,800 nomini si ridxmono 
a-SGUSBQ; qucstq è ]^ far za/re ale-
e. cosianteménte presèiìte che potava 
avere in campo Tesercito di prima 
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^ Proprietà letteraria. ' 

xxvn. 
Adii»', col cuore pieno dì sperarzi, e 

cedendo agli irresìsUblli sUtnoH della 
•cupidigia, BÌ era chelamonlc alloiUanaia 
per recjiro al conte di Mòntechìaro' la 
TDOvtlly dei trionfo riporlalb mercò^ la 
sua abilità e costaniUi ' ' { 
• • Dal 29 aprile, giorno in cui il getìeralfe 
auciullsia Cluserel, mandava alla Curn-
raissione esociiiiva qiiellu atorico raji 

•porto che comprovava l'accanit;i diresa 
del fopie d'Isay, e Univa col dire cbe 
Meudon era in liatame, Adila non aveva 
ricevuto più noiizìa alcuna ddl conto di 
Uonlecbìaro,' ed anche quotila circostan-

' za l'aveva spronala di abbandonure 
^.Biotìi^nianeamonte la sua prigioniera. 

Appena giunse sul ponte-viadotto del 
< Ponte du jour » ove, come dicemmo, 

• stava ancorata là flotiiglia Tedehle^ al 
afì'i'etiò di chiedere notizie d^l conte di 
Montcchiaro, ma pgpicliò coloro pi quali 
Sì ér& diretta, avevano riapoiSto con tma 

sirena di spalle, Adila sì dìstioneva ad 
avvifiiniir.si olia stazione dei b:iUelli t»o, 
sca, allorché ai seni! ofTerrore da due 
robuste braccia che la posero nell'ìm 
poasibìlìlà di muoversi. 

Dopo,aver tentalo invano di sfuggire 
da quella stretta lerribilo, fisaò in volto 
colui cbe la teneva avvinta, e disse 
con un sorriso di amarezze : 

— Cosa vi ho fatto, Ra!.k, per meri 
tarmi il vostro sdegno? ; 
, ~ E me lo chiedete'? • 
• - Si. , 

t 

~ Vi siete dunque dimenlicala della 
leltera cbe mi rimontale per essere 
consegnala al ComUatu^ 

— Ebbene? j 
r - Obj via, Adi!;r, non fate Tingetìua 

poiché gli è tempo ^cìnpalo; diaponeievi 
piuttosto a seguirmi, se pure non volgtC' 
provare Ja tempra del mio pugnalt*. 

Non avevo dunque bigione di dirvi 
che il mio gU era uu sogno orribile? , 

~ È vero, come è vero che assi^iQ-
reto alla libera/ione della povera Flora 
che da circa due mesi ò la vostra 
schiava. 

dU'JDur» » mentre doveva recctrsi airiin-
tei deVIDo,' per preseriiare tìì Comitato 
ìa Icttcru del come dì MontecWarnì 

Gli è ciò ibe diremo ora. 
Allorché Raoli annunciò ad EgiqìlG. 

eh' t=ra latore di una lettera del ^onie 
di ?i1on[ochi.iro ni Condlaio, GolTrédo 
avvertì allMstantó qujdche cosa che rion 
seppe definire ma che era cario ge^e 
rata dal prf-aeiUimeiUL' che quella lettera 
niaacderava una perfida (rama. Appena 
quindi ..si trovò sulla via» munifesiò^al 
suo fratello dì latto il dt^sìtlerio di ye^ 
(Sere quella ieliprà, nell'atto Pteéso dbe 
^nbk gliela poneva soUo gli OBch*, Ĵa-
cerò la sopraccarta e lesse: •. , ^ 

' «'.Urlatore della presente, è un nemico' 
« della. Comune'; io lo denuncio perchè 
«venga giuuicaio a ncr.madej decreti 
• emanali dal Comitato i I = i 
,.Pu cosi forlfl.il; colpo ch'ebbe a pj*o ' 
varne Haak che, invece di romp.re.in 
uno scoppio di coller;», rimaae ammu 

Goffredo b fissava sìk-nxibso. ^ s ' j si 
sferrava di conoscere, ospervàhdo; il 
volto, il sentimento prodotto da quella: 

lìnea al 30 settembre 1875. Esea, non 
essendosi ancora raggiunta la com­
pleta rotazione della legga sul reclu- * 
taniento, è. un po' inforioro a quella 
stabilita dai quadri organici per ìa-
formazioiiev di gnerra^Q cko dovrebbo 
ascendere a S2S,760 uomini. 

Ad uguale risultato si arriva fa­
cendo il calcolo della forza véra­
mente utile che 1' oaercito potrebbe 
mettere in campo, « prendendo come 
'criterio'di base la istruzioae degli-
-uomini, cioè: il tempo effettivo ' da 
ossi passato sotto le armi. 

• Dal dati di fatto esposti' catego-
j ricamento dal generale Torre nella 

sua Relazione si rileva che al 30 
?ettonibre 1875 la forza utile dell'eser­
citò di prima linea, esclusi gU uomini 
che pure avevano una istruzione da 
sei mesi ad un anno, era di 320 
mila uomini istruiti da uho fino a 
quattro anni. Ma, essendoché in tutti 
gli. eserciti è ammesso che soldati 
con sei mesi d'istruzione possano be­
nissimo lijettersi in campo, non da 
soli, s'intende, e noancho in sover­
chia proporzione, ma insieme e^con-
fuai con quelli che contano due, tre 
e più anni di servizio; la forza ve­
ramente iitiU per l'esercito di "prima 
linea che si poteva mettere in armi' 
al 30 settembre 1875, comprènden­
dovi gli uomini istruiti da sei mesi 
ad un anno, era di 406 mila uomini 
senza contarvi quelli, che avevano 
una istruzione al di sotto di sei mesi, 
i quali puro per certi servizi sareb­
bero stati utilizzabiU. Però dal giorno 
30 settembre 1875 ad oggi sono tra-

Roorsi sei rnftoi, od in ooneoguonza 
quella cifra di 406 mila quasi uel 
suo totale rappresenta uomini tutti 
che hanno una istruzione da uno 
fino a quattro anni. • i .- • 

Aggiungendo • a questi 406 mila 
uomini di forza veramente utile del-
l'.tìsercito permanente 94,307 uomini 
di prime categorìe, appartenenti alla 
milizia^ mobiJe, tutti istruiti da' fre 
a cinque anni, l'e.sercito italiano al 
30 settembre 1875 aveva a ruolo una 
forza di 500 mila uomini istruiti, 
non comprese le seconde caitegorie 
e senza gli uomini con istruzione in­
feriore a sei mesi. Si può cosi pas­
sare facilmente al calcolo' dei mobi-
lizzabili, xippUcaudo i coeflicienti di 
Pjerdite straordinarie già accennate 

più iniianzi, cioè I ' 8 per cento ai 

Ciò non a-ùih mail — gridò aJJora J lettera che con" óoioroi-a uìùtiaema uro 
Adila alzando il capo con fierezza. 

Kaoli, punto al vivo d» queir atto, di 
sfido trasse îl pugnalo e niinaccìò di 
trafiggere la mora; questa, impallideildo 
corno cadavere, i.bbassò il cupo;ti si 
inscio traaoiriart; dal mulallo a cui ai 
era unito Goffredo, ' 

Ma, come mai lUt̂ ki dirà il ieiiore, 
si trovava suf pente-viadctto del * Poiut 

vava cóme il Conta di Monlechiaro, iliur 
di ottenere il bremaio suo intenio, ay^s: 
se dimenticato ì servigi resigli dal fe­
dele sud ^ervof..;.' ' >' ; .• 
' Batik rimase per qu&lcbe minuto fip 
poggiato sull'angolo di via Vivienne, 
poscia, facendo un gusto come di chi 
abbia preaa una risoluzione, disse: '• 

— Ti rammepti Goffre(io, delle parole 

che mi diresse or ora Eslella? 
**- Sì, cohchiufleva col dire che, la­

sciava a to la cura di scegliere un m^to 
qaiihmque per otu^nere [si sospirala suu 
vendetta» purcbè ti Conte di lUomechiaro 
fissa posto nellMmpossibilità di com 
mtuere alire atrocità simili a quello 
che Io resero cosi fatalmente celebre-

— Ebbene, ̂ mio dol^e fratello, r̂ on 
chiedermi quale sarà quel m m o che 
:ri'af(rottde fio gfà fissato, ma (r prego 
solo a secondarmi senza posa, so pqre 
cfeaidi ri assistere alla punizione di qiiel 
mi,^en'bile tb?, dopo avermi tratto nel 
ba;atro à^ì àtìiiio, mi ricompensa fec 
cusandonii quale nemico della^ Comune 1 

^Goffredo slrinse la mano al suo fratello 
^ lattei e tutti e due sì diressero lai 
IH me viadotto del Poinle-du-jour, . ' 
i Lungo la vìa non próf(?rirono parola 

^rt èrano cesi preoccupati che noiT pò" 
sero mt!Ule al passaggio dei convogH dei 
feriti nelta lolla ch'era avvenuta nel 
cfmiterod'/ssyi ripreso af ^erstìghesì, 
ed ai convogli più numerosi che prò-

ovènìvfinb da Clamarl, nella cui stagióne 
àvtìVa avuto luogo, non un combaUl-
mi'jjl4> }m una i)i)rr>eiìowaU.{ [ ' 

GiUnt! al citato ponte-viadotto, Raak 
si fermò brusciiméntè; e dopo aver flls 
sato atù^ntjuneute una mora (era Àdilo) 
che^pareva rncerla sulla direzione che 
doveva prendere, le si avventò furio 
samenle, e ne seguì quanto il lettore g!à 
conosce. , , , , . . , ' ; , ' i -. 
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Sncccnvano le oro dieci ptmifiriiliaiie Ma, cosi doyeva essere, — proseguì il 

i; 
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all'orologio dell'Hotel de Ville, allorché 
Unrk e Adila entravano nel pala^^o ^ei 
Conte di Montcchiuro, servendosi di una 
porticina segreta di cui solo Rajtk ne 
possedeva la chiave. Appenu entrati nella 
camera dì Flora, avvertirono la di lei 
evasione, e per quanto liank esullasse 
di gioia, non poteva, pensare senza rac 
capriccio, al pericolo/he Flora aveva 
corso per Wc?cqafs(are ìa sua I berta, e 
Bopratuito a quello non ipinore a cui an 
dava incontro errando eoi:», senz'appoggi 
e senza mezzi, in una città non solo a 
lei ìgmiQ, ma dilaniata dalla ^^uerra 
civile!.^.. . ' • 
'• Adila provava ir^vece ben altro ?\?Dt!-
mento, e quando si persuase che la sua 
prigioniera era fuggita, divenne livida 
dnlla tollera^ e dai «noi occhi pariiva-
rio sprtizzi'̂ 'dì loca sinistra. 

Ella non pareva più rassegnata come 
poco ptìmà, ma r̂ lzando fieramente la 
testa, sfidava cóf^iof gli sguardi sereni 
di Raak, il quale prese a ,dire:' i 

— Non nii curo dei tuoi sguardi dì 
fuoco, Adila, come non mi curo della 
bramosia vendicativa che tr^sp.'*re àu 
essi; anzi per dartene una prova, ti lo* 
àcio in piena libertà perchè tu possa 
avvisare H Cont^ di Woniechi^ro, di 
quanto è avvenuto^ soggiunge^sdogli ohe 
mentre ringrìisio la sorte dì avermi sul' 
vaio delle unghie di coloro che siedono 
air Hotel de Ville, non dimenticherò 
mat che il compenso ai servigi prestati, 
è stala la pit!i nera dette logratitudiul, 

I 

mu)9iio sbbin^on;mdo con disprezzo il 
braccio di Adila, — poiché lìbero ora­
mai delie mie azioni, potrò un giorno 
ror-3e non troppo lontano, dimostrare al 
Cpnte di Monlechiaro quanto male abbia 
fjtto a sé stesso addossandomi gna.cplpa 
che prima non avevo e che orami glorio 
di scrivere sulla mia fronte, Sì, sono 
nemico della Comune, e se, col mìo 
sangue e colla mia vita potrò abbre­
viarne l'esistenza, non esiterò un so'o 
istante a farlo, . , , v 

': Ciò detto guardò^ con disprezzo Adila 
ed U5cì;,iq,.compagnia di Goffrtìdo,^. . 

La marchesa Laurina era pu che mn 
ìmpensiì^rita dal rit̂ ^rdo cho Kubk frap' 
poneva ^ ^er 4or'G la sospirata nuova 
del ratto di Flora, ond'è che la ^era 
atessa <ihe accaddero gli avvenimenti 
dianzf uorrati, maturò la idea di recarsi 
ih via Monfffitard per avere contezza dì 
Raak, ma nell'alto slesso che dispone-
vasi ad u^cip?, Pietro, ilsqo servo fe-
dole, v^nne ad annunciarle la presenza 
di Raak o di Goffredo. 

t facile, supporre, la gioia pho n̂ rP̂ 'O" 
vò, Laurina, e menire ella voleva, nella 
foga dei suoi.pensieri, dirigere al mu­
latto mille domande, gli disse scmpii^ 
cernente: ^ 

« E Flora? 
I - • 

-? % libera. 
^ Libera? . ' 
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richiamati dal congedo e il 4 0̂ 0 a 
tutta la forza -presentente si avrà 
Èosì un ìqto^ìe ài circa 380 mila uo­
mini (tutti di ^Hma categoria)' dd 
Veeercito pcrm^^uioute « 83 mila (puro 
(lì prima categoria) della milizit^ mo* 
bilfl' Che se poi YUOISÌ paŝ ^are alla 
forza che si sarebbe potato effettiva­
mente mobilizzare, detratti cioè oltre 
alle suddetto perdite tuttii.! .«ervizi 
che rimangono all'interno e î upposto 
che 1 pochi aAtnìni di prima categoria 
istruiti meno di 0 masi si fossero, 
com'è naturale, destinati ai depositi, 
si poteva avere una for?;a presento 
in campo di 300 mila uomini (prima 
óàifigovia) nclV esOTcito di prima linea 
con un complemento (snconda cate­
goria di T68 mila Uomini, anche da 
questi sottratte le pèrdite» e una 
forza presente in campo di 83 mila 
uomini {prima oaicgori'A) di ^nili/ia 
mobile con un complemento dì 78 
mila (seconda categoria) dedotto sem 
pre, a' intende, le perdite e duo classi 
non istruito prossime al congedo delie 
quali non s'à mai tenuto conto nel 
calcolo delia forza. 

Dal 30 settembre 1S75 al 15 aprile^ 
. 1876 avvennero passaggi di claaŝ i 
dall'esercito permanente alla rail^ia 
mobile, e da questa alla"̂  milizia ter­
ritoriale (in attesa di formazione); 
più sì è fatta la leva sui giovani, 
nati nel 1855, cioè entrarono nell'e-

h Ber cito GÌ mila uomini di prima ca-̂  
tegoria, che vennero sótto le armi 
in dicembre 1S75 e gennaio 187(5, e 
33 mila uomini di seòohda categoria.f 
Questi mutamenti non cambiano scn-i 
sihihnonte i calcoli fatti innanzi per 

•,la. forza dei mpbilizzabili e per quella 
' dei presenti in campo ; ma essi segnano 

, J i ' contìnuo progresso del sistema in 
, rapporto alla iatruzìone dell'esercito. 

Infatti dall'esercito permanente 
escono classi nominali di 45 mila 
uomini,^ 0 ve ne entrano altre di 

-.C5 mila; ìa prima categoria clas-'̂ o 
1854, cliQ al 30 settembre aveva un 

. tirocinio non oltre sei mesi, ora ha 
,, già oltrepassato un anno d'istrurAone; 

mentro alla seconda categcnia della 
classe medesima si è già in parte data 

,rl?̂  istruzione non oltre due mesi; 
d'altĵ O-, canto gli uomini di prima 
categoria della nuova iĉ va 1855 sono 
sotto le armi da quattro mesi. 

' Quanto alla milìzia mobile, pur 
continuando a ricevere dall'esercito 

' permanente classi di prima catd^oria 
istruite, per parecchi anni ò classi 
di seconda categoria ' istruite non ol­
tre due mesi, essa si è già liberata 
di Unâ  di quelle due classi di seconda 
catogoria sulle quali finora, perchè 

:-Tnai istrutto « ĵ jiusaùnc: o.i -̂uuî ^̂ au, 
non ai era fatto calcolo nel compie-

: mento delle forze raobiliz;ììibili ; o 
cosf stiamo per toccàre'quel termine, 
nel quale anche la milizia mobile 
non conterà piti uomini che non ab­
biano ricevuta istruzione di sorta, 

. Qae&ti risultati,ci.seiuhrano as^ai 
soddisfacenti e tali da assicurare 3n 

.. da questo momento il paese, ma lo 
saranno ancor pid quando colla com­
pleta rotazione delibi hg^e sul reclu­
tamento, ai vocchi contingenti anniU di­
prima categoria lavati in 40 o 45 

j, 3 mìa uomini si saranno completam^ntp 
:î  sostituiti contingenti, corno ora si le-
ffÌf4no»l.dÌ 6B mila uomini. 

Un discorso dell'onor. Selli 

Crediamo opportuno di rìjferire pel̂  
intero il discorso, già da^^<>|accen^; 
nato, pronunciato,jjair or\.• Sella àV 
banchetto offerto dall'Aocadomia dei 
Lincei allo storico Mommsen e al ma­
resciallo Moltke ; 

Signori, 
Or sono due anni, ì soci dell'Ao-

cadomia, allora circoscritta, alle 
scienze fisiche, matematiche o natu­
rali, si radunavano a fratellovolo 
simposio e manifestavano, davanti 
ai juinistrì dì quel tempo, il desi­
derio di vedére V accademia am­
pliata. Grazie al vigoroso appoggio 
che quei ministri ci diedero, odi cui 
ci ricordiamo con gratitudine, ed al 
suffragio che trovammo prèsso tutti 
ì partiti nel Parlamento, TAccade-
mia fu difatti trasformata. Alla an­
tica venne aggiunta una nuova classe 
per le scienze morali^ storiche e filo­
logiche, InoUre^ giusta il carattere 
cosmopolita, elio ha la scienza, od 
ebbe pur sempre Roma, ci furono 
aggiunti i soci stranieri ; sia che qui 
risiedano por ragiono d' ufficio, coma 
i direttori e segretari dalle scuole 
ed istituti germanico e france.se, sia 
.che solo pccasionalmentb possano 
trovarsi a Roma, 

Da pili mesi partecipano infatti ai 
lavori,deirAccadomia i soci Henzen; 
Ilelbig, Geffroy, ed è anche fra i 
soci stranieri quV^resìdenti il mini­
stro; Marsh. , ; 

Ma oggi ebhimo la fortuna dì ve.-/ 
dere prendere parte attiva ai no­
stri lavori un socio straniero che 
non risiedo in Italia, il Mommsen, 
Ho quindi creduto di far cOsa gra­
dita ai conegfu, pregandoli di radu­
narsi ancora una volta, dopo la se­
duta accademica, onde festeggiare, 
r illustre nostro collega, sia per i 
meriti veramente grandi della per­
sona sua, sia perchè * onorando il 
primo socio straniero non residente 
in Roma e la nobile nazione sua 
cosi solennemente qui rappresentata 
da un ospite molto gradito agli ita­
liani, dal barone di Keudellv amba­
sciatore di S, M. r Imperatore di 
Germania, dimostriamo il nos t̂ro de­
siderio • di'- congiungerci nei lavori 
lioientiiìci ai dotti della altre nazioni. 

Veramente grandi, io dicevo, i 
meriti sciontiiici del Mommsen; "la 
proposizione non ha d'uopo; di dî  
mostrazione, che troppo noti essi so­
no ovunque, e specialmente in Ita­
lia, a cui'tanta parte della snaope-
«ripifà oonoaorò il ;Mommson, A l t r i 
t r a noi pnlr^bbArn d,isr,orrqi*Tin f̂*"-
Una competenza che mt "manca, ma 
io so che ìa njod(?stia del nostro 
ospite il vieterebbe. A me sia solo 
lecito l'osservare che il Mommsen è 
degno reppre^entante della scienza 
tedesca, della profondità, della per­
tinacia, dell'attività e dell'arditezza 
che la caratterizzano. 

Mi sìa lecito ammirare il singo­
larissimo suo acumoi T incredibile 
sua operosità. Nelle pubblicazioni 
scientiflcho, nelF Università di Ber­
lino, nella Accademia delle scienze, 
di cui è segretario, nel Consiglio 
comunale, nel Parlamento, dapper­
tutto egli lascia tracce profonde del­
l'opera sua. Io so di 'un dilettante 
di, geologia tra nQÌ,.,il quale, ove gli 
sia per caso occorso di vedere in 

un piccolo villaggio una coUozio-
né &nche scarsa di antichità, ebbe 
dì solito a sentirsi dire : fu il Mom-

.msen a vederla; $, ch^ passando 
"Sotto un edificio od,, una chiesa an­
che in campagna # f erta, h propo-
flìtq 4i'qualche frammento dì lapide 
che i tìiala pena 'sì ; distingueva, si 
senti ripetere : venire il Mommsen 
a viélt^rla ; i9i è fatto dare lina sca-
la, ed a rischio di rompersi il collo, 
vi si è:àrrampìcato aopra onde stu-
diaria (Ilarità). In tutto egli pone 
la stessa attività- Non sonp molti 
anni, iniziò una famìglia, e dai conti 
che avevo fatti V ultima volta che 
ebbi il inacere di cederla in Berli­
no, mi risultava che egli arricchiva 
la sua patria colla volocìtA dì un 
figlio ogni 14 mesi. Cosicché egli è 
un padru fortunato di 13 figli, per 
guisa che, sa vìgesse ancora la leg­
go Papia Poppea, la qualo tra i con­
soli attribuiva i fAvSci i chi aVeva 
piti figli, al Mommsou tocchorebbu 
il primato sopra tutti noi [Vivissi­
ma ilarUà). . . • -

Ma oltre il Mommsen, anche un 
,j|Itro rappreseotaute della scienza 
fodesca abbiamo oggi 1'(inoro d'ave­
re con noi, ed è uno dei grandi uo­
mini del nostro secolo, Il maresciallo 
di Moltke. 

È noto che tra le sue molte virtù 
brilla nói maresciallo di Moltke quella 
della modestia. Ed è perciò che egli 
noâ Jjijft disdegnato dì venire fra noi 
nella sémplice tuialità di cultore di 
scienze, matematiphe. Ed io spn certo 
di interpretare r;opÌnìone dei cpl-
Jughi, dicendogU che gli siamo gî a 

. — Si, signora marchaBa, ma 
• •• — Dio miu! proseguile; b voalra re-
'̂̂ ticenza ha soffocata !«'gioia di cnìa-
veva pieno il cuore.... 

Allora Riiiik narrò quanto 'eragli ac * 
caduto duratile la sua a^senzii, comin­
ciando dall'incontro col di lui frai^llo 
di lane, fino al momenio in cui aveva 
abbandonata Adilii, poi soggiunse: 

— Ora non mi rimane che di adope 
rarmi con ogni min possa per scoprire 

^-il-Hiiogo ove si è rifugiata Ìa'povera 
Flora. Peròj trallandosi-di una clUà co 

* me Parigi, specialmente in questi giorni 
•dì lotte fraterne, il compito mi paro 
• così difflcile, che non riesco'a lasciarmr 
cullare dalla speranza, 

.— V'ingannate, mio caro Haok. Un 
solo timore posso nutrire, ed è qudlo 
che la sventurata fanciulla abbia potuto 
cadere nelle mani di qualcho agente 

'segreto dei corsaro Kery, il bombarda-
•'I lore, di Monte Valeriane, del castello di 

Meiidon e delle allure boscijivo di Sè-
vrtìs.ma, s'ella è viva e libera, la spe-
TRnT.a di rìnuacciaria non mi v;en me­
nò. Sì, !a speranna non mi vien meno 
poiché, sappiatelo, appartengo a quel 
partito occulto \\ quale, con tutta l'in-
:flóenza cue nasce dai suoi grandi mQ%ù 

' ' osipggia quella patria calamilSi che chia­
masi Ja Comune, alcuni dei cui capi 
sonn colia mente e col braccio, consa-

,, ertiti al grande risultato a cui leniiono 
i nostri perseveranti sforii, 5|on vi l̂u-
pÌEcn quindi se nei membri deila pò 
mune siasi infiltrata la diffidènza, e come 

ti,'anche perchè, .mostrando col suo 
intérvtìhto rphor^ò ìri ohe {tiene la 
scienza^ giova alla scienza stessa. 
{liene). ^ , , 
, %maresoMllp ài ftloHlca se può, 
per 1 suoi lavori, associarsi a qua­
lunque riunione .flcieutifica"» tanto 
più ha ragione dì farne parto in Ro­
ma, imperocché; qai tlo- molti anni 
od ancora in questo momento noi 
facciamo uso quotidiano di \\\\ suo 
lavoro soiontifìco, della carta dei 
dintorni di Roma; e sebbene non-vi 
sia ormai onore del quale egli non 
sia onusto, confido cho noa gli tor­
neranno sgraditi i. ringraziamenti 
dell'ass^mbltìa del Lincei per il ser-

'vizio scientìfico che egli rese air i ta-
lia treni' anni fa, (Applausi) 

, Collô ^M.̂ P̂̂ a q^ualcho anno ho To-
nor^, di conoscWe ìl.maresciallo di 
Moltke. D'p,llora in poi pon ho mai 
potuto pensare alla sua eminente per­
sonalità senza .che mi si alTacciasse 
alla" memoria un anoddotto. Concede­
temi dì narrarlo. 

Nel 1861 e 1802 iu eooi i onore ai 
avere nella Camera dei deputati un 
seggio contiguo, à quello di un uomo 
cortamente assai notevole, del mae­
stro Vefdi, 

- Un bel giorno io gli chiedevo : 
quando voi componete qualcuno dei 
vostri stupendi pezsi musicali, in 
qual maniera ve se ne affaccia il 
pensiero alla mente? Pensate pnma 
il motivo principale, e poi combinate 
voi l'accompagnamento, e quindi stu­
diate voi la natura delle voci di ac-
compagnaraento, se di flauto, di vio-
li_Q0>flìnjili^.^r7: No, no. no, m'ih-
terruppe con grande vivacità Tillu-
fìtro maestro. Il pensiero mi si af­
faccia completo alla mente» o aopra-
tutto sento se la nota di cui voi 
parlate deve essere dì flauto o di vio­

lino. La difficoltà sta tutta nello scri'-:̂  
vere kbbastrfnsa presto aa, potere ef 
aprlmere il pensiero musicalo nella 
integrità con etii è venuto alla meute. 

Siccome aono tra quelli, che pos­
sono forse senza grande difficoltà co-, 
gliere un motivo, ma poi debhgno 
sentire un'altra volta lo spartito on­
de associare nella mente ài motivo 
principale una parte dell'accorapa-
gnamentoj e quindi tornare a. sentire 
più volte onde appre:^Mre a!ncho la 
qualità dello note e la bellezza della 
loro associazione, voi intendereti) 
quanto io abbia allora ammirata la 
perfeziono .singolare d! un organismo 
al quale riesce cosi facile la simul­
tanea perofìziono dì tanti e cosi dì-
Versi ^uonì. Io dissi fra me e mei 
Sul teri^eno musicalo la lotta tra nio 
e quest'uomo superiore sarebbe ini-
possibile. Io non giungerei mai, maì-'' 
grado ogni sforilo, all'altezza alla 
quale per il suo perfetto organismo 
tìgli ^ i trova naturalmente. 

O^a, 0 signori, quando io rifletto 
ailà '̂jeVfezibne di organismo di Un 
uomo alla cui mente ai presenta chia^ 
ritìsimo Uno spazio di terreno di forse 
30 chilometri di lunghezza ed altrej,: 
tanti ài larghezza, e sovr'c^o gran 
quantità di masse che si muovono, 
per modo da tener conto dei loro 
movimenti e da sapere ad ogni iàtante 
ove si trovino, o quale sia la loro 
potenza ed efficacia; o del pari s'â f-
faccia simultaneamente di contro uno 
spazio non meno esteso» sovra cui 
da raggimgìì fugaci sèmpre incora^ 
pleti ed abbisognevoli dì correzioni 
BOiio da indovinarsi altre masse che 
si muovono e la loro potenza; e tutto 
ciò è nella mente cosi preciso conie 
fosse una fotografia in piccola scala, 
la qualo continuamente sì muta In 
guisa da rappresentare la realtà di 
ogni istante; e tutto ciò cosi chiaro 
da poter disporre quanto occorre con 
calma serena qnasi che le tremende 
consoguonzo dolio disposizioni impar­
tito non vi interessassero, signori, 
riflettendo allora alla strana potenza 
è perfezione di un organismo che 
può simultaneamente vedere nello 
spazio, posare, ordinare, comMnaro 
tante e cosi diverso cose continua-
'tìiente mutabili, mi viene in mente 
ciò phó il nostro poeta già disse del 
grande capitano derprincipio di que­
sto secolo; 

Cliiiùam h fronlc al mos«imo 
FnUor CIJIÌ vollu iu ini 
P^I creator suo apirito 

; Viti vaslu orma atuiin>ar 
r 

(Vivis^ifni e prolungali applausi) 
.. CoUeghi dell' Accademia, Ci rac­
cogliemmo oggi per una manìfesta-

Vi propongo un brindisi al mare­
sciallo di Moltke ed al professore 

saranno, invitati il re o Ja regina di 
Grecia ed ì prìncipi dì Prussia e di 
Danimarca, 

^ • 

— La Camera dei deputati doveva 
scegliere nella seduta, di ieri due 
eegrotarìi in surrogazione degli ono­
revoli Laoara o Gravina- Lo spo­
glio dello scrutìnio 6 fltato fatto 
quest'oggi. ^ 

I candidati della maggioranza mi­
nisteriale orano gli onorevoli Di Ce­
sare 0 SoUdati-Tiliurzi: quelU doUa 
opposizione gli onorevoli Teuca e 
Morpurgo. Nessuno ha raccolto la 
maggioranza assoluta, e quindi ci 
sarà ballottaggio. Su 241 votanti To-
norovolo Solidati ha avuto 115 suf­
fragi, ronorovolo Di Ccsarò UH, 
l'onorevole Tenca 101, l'onorevole 
Morpurgo 91. 

PISA, 30> — È arrivata, prove­
niente da Genova, la falange dei 
pellegrini francesi. 

Sono pili di duecento uomini e 
donne» e ripartiranno per Roma> 

^NArOLT, SÔ  — Kon è esatto che 
ÌL numero de'consiglieri sia ridotto 
a 39; è di 45. La Giunta, confortata 
dalia disposizioni della legge e dal!a 
giurisprudenza, ha deUborato di con* 
Yocare ì Comìzi per la straordinaria 
surrogazione dei consiglieri mancanti. 

— Il còmm,' Mordini ha lasciata 
ieri la sedo della Prefettura, ed |ò 
partito per Capodìmonte dopo ostarsi 
accomiatat04.dagr impiegati, dalla de­
putazione provinciale, da'sottopro-
fetti e da'sindaci della provincia. ; 

- r Se siamo bene informati, Sua 
Maestà {l Re partirà da IRoma por 
Napoli domenica prossima. Lunedi 
andrà a Castellammare, ad assistevo 
al varo del Duilio. Lunedì sera ri­
partirà per Roma, [Biritlo) 

PK3CAIU, 30. — Il m^i^g pre­
sieduto daireK^deputato Salomone 
riuscì splendidissimo. Grande con­
corso di cittadini distinti, Grande 
folla di popolo plaudente. 

Fu. votata adesione e cooperaziono 
al programma del Ministero e la for­
mazione di Comitati elettorali abruz­
zesi. (Disp, del ÈxrÙto) 

DANIMARCA, 28. — Mandano da 
Cop'èiihghan : \ 
. liftiresc^ritto doj Re convoca pel 
15 maggroil Parlamento In sessione 
straordinaria, , , 

TURCHIA, 28, — Si ha da Ra­
gusa: 

Una schiera d'insorti asaaltò un 
piccolo distaccamento di truppe tur­
che presso Gradac al di sopra di 
Klok, e s'impossessò di 50 cavalli 0 
370 animali bovini. 

CROIiCA CFf TADIIA 
E NOTIZIE VARIE 

•' Witslfl»'éMinfiiianin. — Prodotto 
ottoiiutosi neirajiriltì 1870 ,esciusi i 
depositi cauzionali". . L*! 130,448SS 
Simile ntìU^aprilo 1875 . 115,20107 

i . i i » ; * * ^ ' B wa^.'-E^T'^-i—-" ';^TT-i- - i i j 
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âl comitato centrale siasi ammalgcimato 
il Cumiialo di salme pubblica il q|M*|Q. 
per vol̂ Te arirg^iiìie quello, del i7i>3,. 
si copra di i*.iclii5pb.L„ 
' tll nostro co3t:inte.6d occuUoappslu-

lato, hi già proriotio i suoi baoni fruui, 
giaccliò i dĵ bbi pù singuìnoàì comin* 
oif>no tìd oHusearé la riputazione del 
migliori generali (iella Comune, Glnseret 
e Uosselj ecj "è ornai evidente ch^ la 
tlìsaojyzione, gqalagna quel corpo |in 
proda uHa felih-'e di uii polene -soue it 
cui póndo sì vorr̂ bbfj soffocare la im­
mensa vilatità delhi I '̂rancij. / ' 

La marchesa Laurina, tacque un n)0-, 
mentOj poi pros-guì traendo da un ele­
gante portafoglio, un biglietto di visita: 

— Con questo lahsmano — eiCpsi 
dicendo sorride graziosaiienle — pena-: 
trerete liberamente all'Hotel de Vifle, 
ed avrete cura di chiedere del jaignof 
U.M Egli vi darò tutte le ieiruzioni che 
saranno qeĉ sŝ â î e, e, occorrend<», :vi 
fyrà̂  si'oriare da uomini cl̂ e jeslonp 
l'assisa della Comunej ma che sono, a-
genii del^nostro partho/^ , , 

* Fidatevi interamente.siJ^qU^nlQ vi 
dissi, Raik, poiché se avessi per avven 
tura ia sola ideadi.^nemire pos-̂ a il jtiù; 
atroce dei maSprv colpirmi p?r tu^a, \^ 

~ Non aveva d'uopo di quelle parole 
per ritener vere quanto'vi pia9qtjetì-
spormi; ciò che vi ppsŝ o assicurare gli è 
che corrq all'istunia alrHfjiel ^^ Ville nel 
quale siede in permâ ê̂ zp. ijL^^miiaio, 
e s'arò Heto se potrò subito d:ir princi-

^^oTizii: v,ì^Tmm 
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pio a qunile ricerchtt dal cui esito fRlice 
iipenìe lH:Jiberlà e la pace di F^ora-

La m;jrt!h0sa Laurina sussurrò ùll*o-
reci;hio dì I\a\ik qualche parola, e poscia 
ai ritirò nella BUJ camera , , , . . 

, ROMA, 30. ^ S. A. R. il principe 
Umberto h^ invitato per domani le 
LL. MM. il re e la regina di Grecia 
i principi di Pru^ssia, il principe e 
la principessa di Danimarca e il loro 
Seguito, ad un*,coJaxÌone aTivoli, 

Sua Altezza ha esteso pure gl'in-
viti' a tutta la sua Casa militare e 
civile ed alla Casa miUtare del Re. 

Gl'invitati sono circa un centinaio. 
— Mf̂ rtedi S, M. il Re darà uri 

pranzo di gala al Quirinale, al quale 

Mtìr/; ora dopo Riìak entrava all'Hoiel 
de Ville, e pr* ĉ;3pmeate in un piccolo 
gahineuo appena rìschl^irato da u^a 
|arppadju,. ^ , ; M 

Uà,uomo ancora giovane» dailo sguar­
do srv(̂ ro e seruiatire e le cui labbra 
Uveuienie^inn^ide, erano perennemente 
dohiusu da ,.ua sorriso d'ironia, stava 
seduto su ili una seggiola a bracciucli, 
po4t^.diniin2i.^^.una scrivania sopriC: 
carica _di carte, p giornali. Era un mem 
bro. deLComituo- Appena R.iak si pre 
sento sulla soglia del gabinetto» qu'el 
ruomo si rizzò vivamente in piedi co* 
me se avesse avtuo tema di essere ag-
greditoi; ma, non appena,iLmulatto gli 
por?Q il,,^igliettq, Rivisita della mpr. 
ciìt̂ sa Laurimy egli atteggiò il volto al 
9pr;n?o e dopo una breve pausa, dislseì 

— AĜ qqojpî Â V̂l, ciiladino. \ ' 
u R-î ik fli sedè macchinalmente-
. ^ 0\\ è.da molto tempo che siete 
i^\ 8 r̂vi*Ìo delU.̂  marchesa Uuriqfl1| 
;-?7 N0|.p9!ft̂ iò non ^o ronore di co­

noscerla che da, circa trq mesi. 
— E prioìa*. al servizio, di chi 

vate? 
— Del cnnie di Monlechiaro. 
— Del conttìdì MonteclìiaroT 

'—" Sì, ciuàdino.' 

ora 

— Piirchè non mi dite, invece che 
eravate'̂ al servizio del corsaro K iry, di 
colui che, sotto un nome chi ora mi 
sfugga, ha preso ircommdo della flk 
tiglia federaU? 

— So lutto, Ra!3k, pMchè non è oggi 
solo che vi COU03CO, 
. li inujauo fece uu gesto che espri-
mtìv:ì la meravigha. 

-f Comprendo il vostro stupore, Ra îk, 
ma vi potrei citare di m)lte date, ape 
cialmenle quoUa in cm', dopo che K^ry 
credetteimn invano, dì aver sommini­
strato il velino al veĉ ìhio p^patann 
che avbagU narrala la morte di Eroe* 
aio, voi efftiUuasitì lì ratio di Flora. Vi 
potrei duaqie citare di molto d;ite per 
provarvi che non parlo a cuso, mi li­
mito però'od assicurarvi che, quale 
agente del governo, avrei potuto trarvi 
in arresto; mia, ciò che a me premeva 
gli ora di impos^esiarmi di K^̂ ry, di 
colui cbe ora crede, sotto la protezione 
delta baniliera rossa, di essere ài co­
perto da ogni tentativo contro la sua 
.hbsrlài tanto ò vero che ;'egli ha ab­
bandonalo quella mnschera che per dieci 
anni gli ha celalo Hvoltol.;., Quanto 
s'ingannai,. Egli iguora che il comaqdo 
ottenuto, è st^to it frdtlo della mia lunga 
evrcostantg òperosità/onde potarlo avere 
souù mano e colpirlo nel mom^ato in 
cui quesU baraonda comuualista sia 
achiacciala dair esercito di Ve''d:ii"e^l-

,Vpi pure» -^..proseguì il mshibro de! 
Comitato mitigando alquanto la durezza 

FRANCIA, 2D. —Sabato scorso 
vonivano seppellite a Kouen ìe vit­
time doirincendio del teatro, che fi­
nora sommano a 13. Le autorità ci­
vili e ,militari vi asfiistevano, "una 
folla immensa ai accalcava nelle vìe 
per vedere passare' il funebre cor­
teggio . 

Il generalo Lobrun comandante la 
guarnigione di Rauen ha diretto ai 
suoi ulTiciali 0 soltlati un ordine del,. 
giorno nel quale li loda per la parte, 
attiva presa noi disgraziato avveni­
mento deirmcendio del teatro, e porta 
â loro conoscenza un indirizzo del 
municipio di Rouen nel quale si fanno 
grandi elogi della truppa. 

Le liste di soscrizione aporte a 
Rouen a sollievo dei danneggiati dal­
l'incondio hanno già raggiunto la 
somma di 18,000 franchi. 

Il maresciallo Mac-lĴ Iahou ha,in­
viato 3000 franchi. 

AUSTRlÀ-UN&ilERlX, 29-,— Si 
ha da Praga: 

È morto ieri a Taschau il tenen­
te-maresciallo Principe Windisoh-
gratx. 

DifToronza in piti a favore 
del 187G L. 15,240 71 

Nella seduta generale di domenica 
il presidente lesse la reUiziono sulla 
gestione sociale delVatino 1875, Notò 
come durante lo scorso anno, siano 

"stati eliminati 43 soci eifettivi e 6 
onorari, e come ne vennero aVcrttti 
alla Società 58 effettivi 5 onorari e 
S socio effettivo. Espose le vario oc­
casioni in ouì la Società stessa ebbe 
ad ossero rappresenUtapubhlipameute 
da alcuni soci;, lamentò che la Re­
cisione presa il 28 giugno 1874, di 
aumentare le contribuzioni ed ì iSns-
sidi abbia dato i risultati che fin 
da queir època la presidenza avea 
proveduti» vale a dire.una diminU' 
zione nell'incremento del patrimonio 
•socialOv Piede filialmente lettura del 
consuntivo 1875 che fu approvato ne­
gli estremi seguenti: 

Entrata l i lire 17,103,28, Uscita 
it. lire LL930.9S. AttiviU 2160.30 
che aggiunte alpatviraonio esistente 
ai 31 dicembre 187,4 formano il ca­
pitale sociale di lire 39,90L80. . 

Si respìnse quindi la domanda 
fatta da due soci d'essere inscritti,, 
contrariamente a quanto (Jlsp'̂ ns lo 
statuto sociale, per un' altra azione. 

Fu delihùrato di riformare l'ar­
tìcolo 37 dello statuto dèlia Società, 
nel senso ohe le adadanze guuerali 
saranno .d'ora- innanzi tenute alla 
prima convocazione con qualunque 
numero di intervenuti. ^ 

Finalmente si passò alla nomina 
di alcune cariche sociali, e fatto la 
spoglio dello scheJo riuscirono eletti: 

4 Vice Presidenti 
Salvipni Giacomo voti 39 
Zardo prof, Antonio » 37 

• - r 

A Consiglieri 
Zatta cav. Vincenzo 
Onga'ró Bernardo 
Gbirottì doti. Giarab-
Manzoni Angelo 
Lorenzoni Vitaliano 
Naseggio Luigi 
Magarptto Qaetano 
MìclutìU Anionio 
tìuadagninl D menìco ^ 35 

A Censori 
Fontanarosa'Luigi, 
Erosolo YiììGonzo 
^Massenz'Antonìo 

., Scalfo Tiso, 
Menato Pietro 

' » 

49 
42 
39 
39 
38 
37 
37 
35 

colla quilo tìviìva proferiioqafìHe pa 
role, — voi [iijro dovresie siìguire la 
3tes3j sùi'ia, ma poii-liè 3Ì<ifl disposto 
di porro i) vostro braccio al servizio 
del guvarno di Thiers, così vi Jissicuro 
fino d' or.» il più ampio perdono. Però 
è necessario chs mi diala una prova 
dell» vodirfl devozioiitì. 

— Comandine. 
— Conoscetu Dombrow^chi? ' 
— Il generalo in capo d^lle milizie 

coinunali? • ' 
— Preciaamenle. 
--• N)n lo conosco. 
— Ebbene, recatovi nella meioaìma 

trattoria ip cui riconosceste il vostro 
/rateilo di latte, e vi troveroltì di ci!''to 
quitnuno PI quile potrete affidare Tln 
carico di...' 
• II.membro dui comitato si inifìrruppe 
per sus;nimro all' orecobio di Raak 
pocha parole, , ' 

It mulatto scosao il capo come di chi 
\oglia m:inift!slare un dubbio. 

— Eppure è cosi, — soggiunse Ìl 
membro dei comUalo. — t vero chft 
il generule Dombrowscbi è sempre al 
posti avanzali di N^nilly, ma, nuHadi ^ 
meno, lo polreie avvicicard e prea^n 
largii q'isst-i letlora. Amloo [>orSf)n;jle, 
come sono, del generale Dimbrovrahi, 
ho credulo bano di esortarlo ad alibim-
donarli un oomaiido che gli pone nelle 
mani un'arma'con cui ad ogni istante 
dilania la povera Francia, e colgo l'oc­
casione par porgli sinto gli occhi Ja 
B̂ ena successa alcuni giorni or sonOjin 

» 

"41 
43 
42 
41 
ZI 

-VrfrT-r-

cui un individuo dliciUivi) a&p-Uo )^ÌÌ 
SI slanciò contro vd>raridop;l! IMV i-dpo 
di pugnalo ebe non lo cijl[>i. l t^ncrala 
incolpò, pt!!' quel, vile otieniat,'! H go • 
verno dì Tniarjs, ma egli iĵ uorii che 
codoati sono i fruUi che proin'ono la 
guerre civdi sodo il cui manto si ap-
pliiitano'l ii*;u1iwrl e glaasHSsini!..,. Il 
genurale vi lieiivnrà qumdi con molla 
clrcospe/.ione, ma oppî nn livJ lètto !a 
mia leiiera, vi darà prova della aua fi­
ducia. , ^ : , - ^ 

Ra.ìk rimriS'ì un momentn pRtìsieroso 
poi disse: . •• { 

— Ebbene, eseguirò pun.tuiilmsntc i 
V'stri comauiii; permeUet» ptim che vi 
chiegga in, nome della murclu'Sti Uu-
rioa uo favore. ^ . 
, — Chieder !ib'iram«iite. * 

Allora Rmk nflrrò l'evasione di Flora 
e come,gli premessa rinven,irh prima 
che le Ii>sse accRfHUO qivilfihi* sfdisLro, 

Mentre Rask cosi parlava,, Uf» Vtìcobi» 
popolano. enti:à„nfilgiibinetio,dii'*?ndot 

•r- Mi avete cbiimatn, Gjitidlnot 
^, Pd, ,-. f(spo8e.ììl signora; 4f ad! 

ogrtimodo ho appunto, bì3og''t> di. voi. 
. --• Son.ai vostri ordini. ;•-•';* 

— Questo (litladino —mdhnndoRiak 
,—,h» d'uopo dal nostro 'ppoggio; 
coadivi'-otelo dunque in tuiiofJò che gli 
poir^ Ofiflorrore. • ." .; t/ • '* • 

il vecchio popolano, invece di asnol-
lare quello parole, er:i mvìnio f' fi9->are 
il'suo neiSo Eguardo 81 V^s^&K V, so© 
m»lgradq,i((BQUmò.: ^x': ii 

— Chi vedo!... 

. * 

Q 
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' ^ Probiviri 
Barbaro ..I^icolò 

-'U-^.afjy^ 

» 45 
Zamptiretti 3. Lorenzo.» i 3 

•Carraro Eugenio ! » 42 
Gundagnìni d.Domon,:>-41 ^ 
Vaaoia Francesco » 37 j 

„ o e I c 4 i k a r i d e - ! t ; « t ó e « f * I l4 ' 
Ieri sera eljbo luogo il aolito trattS-
nimento mensile; si i-appresentó i a 
honna e lo Scettico, di Paolo Fer­
raci, e la farsa Luna di ^ miele e 
Viaggio di no%Ì9. Si l'una che Tat-
t ra perfettamente. I pignori dilettanti, 
re^iitarono benissimo i Verat della 
commedia evitando lo ecogUo dolla 
decJamazioiie, o di ciò il merito'é 
8en?;a dubWo dell'egregio sig.maestro 
Faccanoni cbo non risparmia nessuna 
cui*a perchè i auoì allievi riescano 
artisti. . -/ : 

II Fof,̂ linti comjirestì a meraviglia 
la difficile parto di Jacopo, od il 
Toniolo fu un americano distìntó. 

Nella farsa colse gli allori il bril­
lante sig. Bordin. 

Il teatro era aftollato ed . i repli­
cati applausi dimostrarono che tutti 
sì erano divertiti. 

C à t i i n l l ai ' lKtli*ii«/.iouc. — Mol 
rag^aiaglio datoj à^\ltali<i\ Uilifare 
intorno al campi d'istruzione che si 
formeranno noi prossimi mesi ostivi, 
troviamo, quanto segue; 

« Kella divisione di Padova la 2.a 
brigata (1 e 2 regg.) formerà campo 
dal 21 giugno al 21 luglio a Pedc-
robba con un 1 plotone del genio, 
1 squadrone ad ì batteria; la 39.a 
brigata (71 e 72 regg.)Q 6 bersa­
glieri dal 2Q luglio a i , 2G agosto a 
Cividalo con parecchi squadroni del 
19 cavalleria, 2 batterie e d l plotone 
del genio. 

* Tanto nel comando generale di 
Torino quanto nelle divisioni di Pa­
dova e di Verona i reparti di ar t i ­
glieria e di cavalleria raggiuiigorauno 
e brigato ai campi negli ultimi 15 

giorni. » 

f ì i r a n u l e 5fi?ccaiidBo. — Log-
gesPiieìla iVuoya ^T'ormo, 1^; 

11 nostro corrispondente di Ales­
sandria ci scriye quanto segue: -Sta* 
iiottG, verso le 12 , sYiluppavftsi.un 
grande ^ incendio n^Ha chiesa della 
Trinità/Ivi era deposta la Maclòftna 
della SfaWe, adorna, d'immenso riC' 
«hèzze» della quale zión vL rimase 
elle la corona e la cintura. „ 

Àlibraciarono eziandio l'organo o 
parecchi banchi. 

L'autorità procede attivamente per 
TidtIràctìiarQ ibcolpevols. Intanto essa 
i a fatto arrestare il guardiano. 

I d'anni ascendono a molto migliaia 
di lire- k 

Più tardi vi manderò maggiori rag­
guagli, t 

i ^ a r l c o s t r i K K l o i i e i fc ì ì la 

n e . — Leggosi nel Giornale di 
•^ Udine.: 

II progetto por la Loggia muni­
cipale, prima parte, trovasi [fispósto 
neJranti-saja ;deìr onorevole Giunta, 

E pifi o l t re : 
Tutta la spesa per la ricostruzione 

idei palazr.0 non supererà le italiane 
•lire 2-10,000, essendone ^er l'arma­
tura, impalcatura o coperto preven­
tivate 130,012 e 18 centesirar 

ti. OSSERVATORIO ASTROHOMTCG 
Di l>AD«VA 

. , • : 3 maggio 
A ffimodì Vero di Padov;̂  

TempomKdaliPadovaoreU mM fl-42,2 
Tempomed.di Ronia^oré 11 m» 69 a. 9,3 

Osse}'va2Ì07ii tf$tsorQÌ0yich$ 
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' I ^ ^ ' r . ^ - - r 
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l]|;i:iClp. BELLO STATO CIVlLB 1, 
lìolletiina liei 30 ^ f '• 

NASCITE 
Mischi n '̂CfV'i Ferhmiae D. 4 

.„ jMAtKlMONI 
'Levia R;ifr;u;|p di Giuseppa muratore, 
... celibe, con Tremarin Antonia'snrta, 

nubile. • • • ' • 

MOUTI 
•'Pcspe-il Merici di Francesco d'anni 3 1)2 

di Pudova. . ^ 
Son^ìglio Bartolomeo df Antonio, d'oV 

ni 91 e mesi 3, militare nel Iji-éggr 
mento finteria, celibe di Molare (Aqm), 

"lìmizzo Angolo fu Giuseppa da'nni 6'j, 
famiglio, celibe <(i P.id'.)va, , 

''tJn biunbino esposto. 

Bollettino del 1 
^ NASCITE 
MifsclH n. 2 — Femmine n. 1 

«ATfllMONI 
Sdyesiri Facondo, fu Giuseppe guardia 

daziaria cel.be, con' Friso Eriniijìa di' 
Gioviiiini, nubilo, cisalinga, 

•Bressanln Fellee fu Aat&nio, calztìlalti, 
celib.i, con Muradore Luigia di An^ 
toniói cucitrice nubile. Tutti di Padova. 

- '̂ MQUTl 
•• Basjulo Antonio di Leopoldo di mesi 0. 
vPavimzo Ida di Ferdinando, d'anni 1 e 

mesi 5. 

.Andreolt Paolo fu Pietro d'auni 43 ta-
bacctifo, coniugalo, / 

Michtìloao Angela fu Gaetano di anni 
18 e i|2 cucitrice, nubile. 

.UisauoJa Prassede di Demetrio d'anni 2 
a,, mesi a. „, 

iTottl di P.uloya. 
<€ipolli!U; Nunzio'fu Filippo, negoziante,^ 

Vedovo di Ancona. 

U L T I M E i^ 'OTIZIE • 
Abbiamo da Roma, 1; 
'ha Oaszetta ufficiale annuncia 

cho Basilo, attualo prefetto di Arezzo, 
fu nominato prefetto di, Reggio dì. 
Calabria; Polidori, preffìtto di Son­
drio, fii nominato prefetto dì Arozzo; 
Zironi fti nominato prefutto dì Son­
drio; Galletti prefetto di Cremona e 
Bianclù prefetto di Udine. 

Il Diritto annunzia elio il Re dì 
Grecia od il principe d( Danimarca 
visitarono of̂ gi Depretis, I sovrani 
di Grecia ed il,prìncipe di Danimarca 
furono ricevati oggi dal Papa, • 
, Fra ì nuovi tramutamenti prefet-

ti^iì notiamo quello che avviene nella 
Prefettura di Sondrio, e che coincide 
colla reconte decisione della Camera» 
la quale ordinò un altro ballottaggio 
noi collegio politico di.Sondrio, dove 
il deputato dì destra Caìmi era sfato 
eletto invece del Cacchi suo com­
petitore. 

lionni soit qui mal y penso, ^ 

^ I lcav, Nigra è ritornato, a Roma, 
ed ebbe oggi una conferenza col Fre^' 
sidcnte del Consiglio. 

Oggi, 30, sì è convocata la Com­
missione Roalo per la riforma elet­
torale. Vi è intervenuto l'on. mini-
stro dell' intei-ho, Hi quale vi ha e-' 
sposto il pensiero del Gabinetto, con-
Torme alle considerazioni che prece­
devano :il-decreto dì nomina, e ter . 

,mitià esortando la Commissione a met­
tersi al lavoro, e manifestando la 
speranza che possa averlo compiuto 
non più tardi della fino dol prossimo 
luglio. •• "̂  „__ . .;• 

La Commissione si ò costituita'^hbi 
minando a presidente l'on. sonatore 
Conforti e a sogrotano l 'on . depu­
tato Corte. [Opinioney 

La nomina del cavaliere Do Ippo-
litìs a commissario regio del Muni­
cipio di Napoli, ayaudo incontrato 
quaìciie difficoltà, per essere tale 
carica ai^similata a quelÌG di sindaco 
0 di assessore, che sono incompa­
tibili con gli uffici della magistra­
tura, il ministero è tornato al con­
cetto primitivo di nominare commis­
sario regio a Napoli un funzionario 
aniministrativo, non meridionale, e 
h^scelto a questo uopo'lì cavaliere 
pdamognini, prefetto di ChietL 

(FanfuUa) 

È stata ^ Ì ^ o * V l i ^ ^ M a m q 
dopo Ì M 8 marzo, che la dtìstrà 
della Camera cominciò a mostrarsi 
riluttante a certi indizii di. politipa 
partigiana, Gbemr&h^^ interesse, di 
^ogni gabinetto l 'evitare. . .̂  

Mancato a' vivi i! deputato Asprdni 
della sinistra»^;ma che godeva uà , 
certo grado di stima e di simpatia,. 
anche pĵ esso gli, uomÌ,nì di parte 
inodorata, dnpar.^^lie ir'PrcsidentG 
della Camerar jnì^éboa. commemorato 
la perdita boh atfettuose paròle, (̂ hoi 
tr/>varono '' eco sii' ttjttt i banchi/ 
venne in "monte al'ministero dì pro; ' 
porro che in segno di lutto ^si ve* 
lascerò a nero' per tre giorni il 
Vanbo presidenziale e le ti'ibuné, 
- . Questa onoranza aingolure,;.straor­
dinaria per un deputato come l'Aspro-
ni, che, malgrado Io suo buono qua­
lità da tutti riconosciute» non si è 
tuttavia in^ trovato sopra un gra­
dino motto aito nella scala dogli uo* 
mini politici, non fu giudicata op^ 
portuha dallii de.stra della Càfnera, 

,dpvo non si potè a meno di scorgere 
nella proposta ministeriale ima mar 
nìfestazione, una preferenza in fa­
vore del partito, cho ora trovasi at 
potere, e aì quale il defunto appar­
teneva. .. , , ! " , . , . " 

La proposta^ contradetta da Sella, 
da Mingbotti, da Ponfadini, e per­
fino' da Marìbtti, che, quantunque 
amico intimo dell'Ayprqni, la.^trovò 
Inopportunaj venne sostenuta , ; ol-
tvfìcchó dai ministro Mancini prcpo^ 
nentè, anche dal ministro Nicotera, 

I lettori troveranno nel resoconto 
dtììla Camera la ragioni adotte da 
una parte e dall' altra. - , 

Dopo prova 'è contro-prova la pro­
posta fy ammessa ; e cosi,una dimo-
straaione di condogiiànza che avreb­
be riceyiito. dall'accordo di tutt i i 
partiti ijm carattere solenne, ha per­
duto gran parte della.^ua eflìcacia, 
una metà circa della Camera non 
esaendovisi associata- '• 

I 
ietwtsv^ìirtfvrva^iitftmS'JT^rìaiBrrT^ jz'Avtàitr^K^fi^^ìOirì-yiiii'imnr^ »icttaìg^irg?;tfjBaprTgM j^.^iu^iuOMUit^ 
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'|fòVbls6^n%V&rpi'̂ c'èd6Pè hi liallòttà^-1 '• *'Dal resto gentiluomo eoimpUo, cho 
gio fra Solidàii, Cesavo, Tenóa., e 
Morpurgo. Viene svolta quindi tlna 
interrogazione di Dariiiani circa la 
rinfcorpr^tazioi^^f.dena. legga SS april^ 

(tlVeneaià^sàprà fare gU onori di 
dfl8av>ÌB nome del partito che Ìo aa-
Sunto alla Prefettiira col miglior 

1871 riguardo alla dieposii^iono con- l&rho del mondo; • ' 
dQPnente i disertóri dell'esercito à ' ' '^-•" "'^-' "'^ 

•\rMì rA"' '' 

ùix] 1! ministro della guerra risponde 
Viiclii'arahdó il'.^^^ senso delia di­
sposizione aècèli'natà e come il go-
vertib^débba Hpplic&ria. ; 
•'̂ ^Sî 'brtosogue la discussione doUo 

^Heraa î̂ ^̂  ^ai tìtóftittl di tìttri-
hùzìonè, :. ; ; ; 

Velia 'Jìòcù'a propone uri altro or­
dine ddP giórno diretto ad invitare 
il ministero a presontaro un pro-

ìgtìtt^ cHà determini \B ntìrme atte 
%:^k^^ i diritti dei privati cit-
!'̂ aftiiii nei loro coniUtti coU'aminiai-
sCrazione. ' i ' ^ 

Questo ordine del giorno però, co­
me quello proposto da Pieranloni^ 
sono contraddetti^ perchè inoppor­
tuni od intralcianti razione della 
legg^ presentata da Pcruzzi, Tè-
gas 0 Maricini, il quale nltimo nel 
'temì)^^ stésso risponde ad osservazioni 
diverse, (atte dà Ùrispi e da altri 
oratori.: 
', Vengono annunciate ìnùne nna in*. 

ftìfroga4ofl^:'^Ì, Ma^sar'i intorno al-
Vinnalzamepto al grado di amba-
sóTatore^ di dicune^ 'legazioni ed una 
interpellanza dì Èc Zerhi sopra lo 
aoioglitnento del Oonsiglìo comunale 

: di Napoli, a cui Nióótera risponderà 
doBìani- ' ; 

{Agen%ia Stefana 

'.{XkxX^n^lla"polìtica èstera ci fu t re­
gua, e le speranze dì pace sono cre­
sciute.. ''\-' ^ ••••" , '^: • : 
'••La notizia ohe la Russia voglia 
pi'endóre in mano le |iratl'che di coìl-
ciliazione emesso dall'Austria > tóa 
jirodolto questo efiCetto. 

In un orecchio: per me ne ha prò-
«lòtto uno precisamento contrario: 
la politica russa non tende che alla 
gr£fdu.ale .esautorazione della Por ta ; 
e la Porta'^cbe lo sa, ho gran paura 
che tìii^^idi^no ò P altro insorga e 
faccia qualche colpo di tosta. . 
•' E vero che le potenze sono in sul-

,1 avviso, e che in certi casi non ae 
ne staranno con le mani ili mano. 

Vi,parrà strano; ma fra queste 
la pili vigilante e meglio disposta a 
impedire certe usurpazioni è Pltalia, 

L*onor. Melegarì non vuol punto 
giustificare ^epiteta di,beato — opi 

Soeietà, Rubàttiuo, avétidó salvato itt ' 
alto mare l'equipaggio del naufragato 
vapore inglese Dunvarcu, 

BELGRADO, ,L •— Av-venne a n a 
crisi ministeriale. Il principe Milana 
tratta con Idevic, Ristio e Groio^ 
di'ròa la formazione del Gabinetto-

VIENNAV 1-™ In occasione del 
prossimo arrivo dello Czar e diGorfc-
skacriff a Berlino, Andrassy, dintra 
invito particolare, si recherà nella, 
proaaima aoUimana per alcuni gìortìi 
a Berlino. • ' 

PATIIGI, 1. -^ Un dispaccio dal 
Siócle 30, annunzia che grinsorti 
circondarono Muchtar pascià presso 
Préasiéca. 

LONDUA, 1. Camera dei Lordi. 
—' ^&?6orrt^ annuncia che richla* 
mera domani V attenzione circa ì 
.termini"del proclama sul titolò d l m - -
peratrico, e chiederà spiegazioni circa 
i'suoi effetti. 

Camera dei Comuni. Jamea aa- * 
nun?ia una interpellau/A per do­
mani a NorthcotSi se sìa esatto che 
abbia dotto cho durante la discus* 
sìone avvertirà là Regina di loca'' 
lizzare il titolo d'Iniptiratrice alla 
Indie, e se U proclama è sufficieatet 
per localizzare tale titolo, 

PAÙIGI, 1. — La notizia del teto che è i a piii schietta espressione , , . , , , - , , i. • u 
\s „„; : : ' ^ ^ 1 + V A^ t- giornau tedeschi che ia trancia ao* 
del quietismo - datogli da certi ^^^ ^^.^^^^^^ ^^, Congresso pagli af-

' . ' i 

\ BULLETTfNO COMMERCIALE. \ 
V^woal»>1, — Hend. it. 77.70 77.^i 
' 1 ao^frtincbi 21.77. * : 

•^ÌiU«»,H^'*^'no(5rl, ll.-77.7B 77.77: 
-, l"2tì'fl'anchi^^l.75 21.70. ' ! 
, ' 5effl. — Gontraiuizioiii più ilifflji!i 

e Si!«rs?.> (frazzi dib.ftttui. 
l .Uae,l l9 - '̂Se(t'.A[far! sféntali, prezzi 

..Siazioiiari. 

> ^ -

• ^ ™ ^ ^ m ^ ^j-r ^—n TI — 

Parlamento Italiaiio 
' • ' • • ' . ' ' - • ' • i . ' . . . . 

Gàmilk^-^^aJ. DEPUTATI 
r? 

• i * 

1 «L 

r. I 

r ' 1 1 ' ^ 
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GQBRIEBE 
• • • ' • a . 

ELLA 
I ^i 

giornal!..' . 
fì secondo me fa benone, 
:Oggtnial'tutto qiieUó che ci po­

teva esaero d'equivoco nelle faccende 
Orientali è chiarito, e 1* Europa cospi-
rerobbo da aè alla propria rovina 
lanciando consumare certe rovino* 
che sino ad un certo punto la civil­
tà rócUméì'ebbe, ma òhe la diploma* 
2Ìa, depositaria dei principi regola­
tori & dei criteri pratici di quella, 
non potrebbe lasciar compiere sjenza 
protesta. I-F* 

f . " -

j h 

TT-

^ 

S^^T-^ 

, CI viene assicnrato che lo confe­
renze tenute fra i ministri della fi­
nanze e dei lavori pubblici ed irs i -
gnor Edoardo Rothschild non ab­
biano" finora avuto nessun risulta-
manto definitivo. (idem) 

V onorevole De Zerbj si propone, 
da quanto ci vien detto, di interro­
gare il ininistro dell' interno sullo 
scioglimento del Consìglio munici-
pale di Napoli. {idem) \ 

li Piccolo di 'mpoir'èmmmnh 
data 30, un articolo '•àsaar grave 
contro il decreto, di; sciogUtnento di 
quel Consiglili municipale;; a condro 
la nomina^dì mijt commissariò; feglo. 

«Noi deploriatiio, osso ilice", qixe-
ato regio decreto che viola flagran­
temente la piji antica e la più pre­
ziosa della libertà italiane: l 'auto­
nomìa del Comune. Doploriamo que­
sto decreto p^r la c i t t r di Napoli, 
per la Sinistra napoletana ; lo de-
plpriamo finalmente per i 'on. Nico-
tera, perchè égli, san^a accorgerae-
ne. perde la |ua baso parlamentare, 
per paura di perdere la sua basa di 
operazioni .elettorali qui in Napoli. » 

, ' • Presidenza BuNCiiEai 
'•' ' ' ^ . 

•„ Sedka-dell maggioIKÌQ' " • 
11 presidente annunzia la mof'te 

di Asproni e: fammeptaf^isfatti prin­
cipali della vita,:delVestinto che. f̂ i 
dedicata continuamente al culto della 
libertà, e dell'indipendenza d'Italia. 

Maì^cini .pronuncia, pure» .parole 
in elogiò di 'Asproni, la cui opera fu 
certamente modesta, rhà, perseve­
rante ed'efllcaòe.''A'(l-onorarne la tae-
niorî ,,_.proì̂ 9% ,̂ ehe.la 'Camera deli­
beri di véla're a lutto per tre giorni 
il seggio presidenziale ie le tribune;^^ 

Umana e Fendavi Giuseppe sjj 
associano ai sentimenti espressi dal 
preopinanti: • •• ' • ' •• • ;'• 

Bonfadini & nome proprio ad a 
horae dei suoi amici renda pure o-

f a g g i o alle prdgevoli.dpti di Aspronì, ' 
ma soggiunge che se è giusto e 
meritato,-il.^pompianto per ]a sua'-
perdita, non gli sembra conveniente 
di tributargli onori maggiori di quelli 
altre vòlte resi ad uomini parinieutì 
benemeriti al paese, 

ara dell'opiniqne 
medesima, qdantùnquB afitico e^ af­
fettuoso amico del defunto. 

Mancini persiste nella sua propo­
sta confidando che la Camera non. 

nzìoni fra i variì 
deputati cho spesero la raigliore.parte 
della loro vita in serviziodella causa 
della liberta •', . , 
. Nicotera aggiunge òhe a t t r a t t a 
di decretare speciali onoranze ,9.1 pa,-
trìottismo e che da questa conside-

HQSTM CORRISPONDENZA : 
1 1 - - ^ • IMI I W\ \ t 

, ;, , , ; . ;.' Ronial maggio 
È morto Tonorevole Asproni. 

. Malato già da qualche giorno, pa­
reva già fuori di pericolo, quando una 
stretta improvvisa do fulminò, ; 

L J ' 

Pqphi ìsfianti prima dì morire, ^a-
veva ricevuta la viaita dei ministri 
Nicotera e Dgpretis» ohe Io avevano 
in moUissiraa stima. 

Cosa curiosar L'ult ima lettera ohe 
egli scrisse al Pungolo dì Napoli del 
quale era corrispondonie fu un grido 
d allarme contro i suoi amici al po­
r r e i ctie secondo lui minacciavano 

Il Secolo, in un articolo iutitolato 
«V Italia e la stampa inglese» si 
lagna che questa dia consigìi di 
moderazione e di prudenza al nostro 
paese; quindi soggiunge: 

<Si calmi la stampa inglese, e 
«non si spaventi ae nella caduta del 
«partito moderato vede un passo a 
« quella forma di governo» che non 
« ammette Capi di Stato in forza 
« del diritto di eredità. Quel giorno 
«in cui r I t a l i a non sarà più vin-
« colata da sentinienu di gratitudine 
*! a gualche singola persona; quel 
«giórno in cui l'antica Ausonia si 
< rammenterà la potenza della sua 
« Roma, quando cacciati i Tarquiniì, 
« ai resse a repubblica ; quel giorno 
«in cui questa terra si rammeiiterà 
«che essa non fa 'grande se, non 
* quando era rétlà a governo dipo 

fari d' Oriente è infondata-
•Oggi fu tenuta una conferenza 

dei membri del gruppo francese per 
esaminare le proposte del Kadivè, 
Assicurasi cho il Kedìvè domandò 
alla futura commiasionp dal debito 
che si aggiunga un commissario 
Austriaco ai commissari Ingìeso, 
Francese, ed Italiano. , 

COSTANTINOPOLI,,!. -^ Yaver 
pascià partirà doniani.per Vienna» 
Roma e Parigi, per oonchiudere la 
conveaziouì postali. , -!^' 

Un dispaccio da Ragusa annumaìak 
che (JOO famiglie rifugiate domaa-
darono il rimpatrio. 

'"^-* Kirenze 

ilendiu italiana 

NOTIZIE 1)1 BORSA , 

" * i ^ ' 1 ' • 
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ài Gonsorteggiare ancor peggio i ien «polo» in;^iiei;^giorno, siavi al pò-, 
;>«tere un gabinetto dì destra 0 a i 
«sinistra^' l 'Italia compirà la -s«ft, 

"« evoluzione,* 
;; Esi~ce clair^ , 
- . 'Eppoi vi sono gl ' ingenui che d ò -
imandano ancora qu.à'J sia lo scopo 
delle Associazioni Cosiitn^ionali!.'? 
Capirlo 0 no è i ormai questione di 
buona fede. 

Londra Ire mesi 
Fi'anoift 
Prestito Nuzionaie 
Obbl. regia tnbacclil 
iiaiicu n îzionalo 
Azi;mt mciriilionali 
Obbl. meridionali 

) Banca Toscana 
Grd>iiio mobiliare 
Banca generalo 
Ji;mca iiaìo j^orrnan. 
HenUita god. dal l geunaio 

* \ Parigi 1 29 
.I-restiLo fruncesQ 5o|0i lOfi Oli' 104 67 
Bomllta francese 3i)iO, 67 03' 

;• • /-.,."-» so jo " ;-• 
. ìtiiliana Bo.Oi "̂ l ^S 

Banca di Francia I3D0-J 

108 70! 108 7a 
411 03 49 — a. 

• -4^« 

77 GT 
1 

consorti. . V, , ., ' ' 
Il pregiudizio volgare nelle ultline^ 

parole del 'morenti vuole vedere a.^-
non so che di profetico. J 

Per fortuna i tempi doi pregiadj^ii 
sono passati ^-masaime por l'onore­
vole X, ' rispettiamo i homi, il' quale 
semai s'irahatte ìn un guercio, strin-
:gQ convalsivamaute fra il pollice e 
V ifljlwe dflja destra il corno di co-
Vallò appeso alla catenella dell'oro-
bigio, vicinò alla medaglia ra^presen-
taii^a par'^isfuggìre al marocc/tto, 
' W ^ t l i & h J i t ^ a r nostrpi pov4rd^ 
morto- Era .iiTi uoifto pienoidi dot­
trina, ma irdvido e bilioso anziclionb.' 

Innamorato dei grandi tipi di Plu­
tarco e di: Tito trivio, n 'avea fatto 

•{ 

«^w 

P^rrovitì lomb. ven. 

67 18 

A 1 

*^^ 

1 4 ^ 510 

237;i -.; 

;n-i 1! 
la, àha.ékegùi iper misurar^ la sttì-

r j z i o f J a prmcipa^^^^^^^ 

l.^^!i ''^^ l^ ^^ aesegnamento Non credo gU .sia mai balenato, in 
sopra I sontunenti patriotici che a- ^ , f , , • ,A ' ., 
nìmano la Camera. Rispondendo pò- Tl'^^ T '^^V^'^^^^ '"^ ^^^ ^^'f '^ 
scia. a. Sella, ch,e opina eaaere eoa- duhbio, che i 1 due storici del suo 
Veniente di seguire i precedenti a- Cuore potessero essersi lasciati ari-
dQtUiti.-per ~«iorttttì~-aiti*-4eptttatir -dare-^tì*ltìhe..¥oUa alIa-68ag»ra?iiQne. 
"i^^t^^L^ ^^'^^^''^^^SJ^m.mmìfe^o egli-;pô ,,nella Wbà 

,.:i ..„o-.- -nj|róppo*c§r|ua?::,^'e^s9r3Ì 
•'Oostaatamente uguale a 

quas q\iistione ,.lì. partito "dt una qar fa ' -^^^ i ' / ? 

che riti(me non snoU^rA jil ^nvAvrin M^antonuto ' 00 

L , . L ^ -L--V ^ I 

La seduta (Ji ieri, l"»i della Camera 
dei Deputati diede, luogo; aà i -man- ; 
Oidentè, il quale, son^a che avesse 
per s& stesso dna grande importatizai 
ne acquistò irioltissiam dalie ouseri 
vazioni w^ite.le. daUa¥.att.&ca-.Mi-
tico degli'uomini, che le hanno fatto. 

, ,ntitìrie non Spettare al governo' 

onori partioolàrl Ft, membri della ràp-
presentaiiza nazionalo, — I^icotera 
protesti che il jWinistepo reputò^ IBS-
sere debito suo il proporrà di:rea*' 
dere onoranza ,«3Cìezioual| aUa me-
morìÉ? di un uomo che^ne emeri te 
volissimo sotto ogni rispetto; che ha 
pro|)U^iiato,sempre l'unità della.,pa-
tria, che fu uno dei -^ ì i 'veccchie-
lotti a rappresentare il paese; crede j 
forraamoute C9n.,piò rjoH di fùre b-
pera dì partito, in^ un attQ,,di -̂ÌGQ-
j^9^qeiiza patrióttfp'a, ai qualunque; o-' 
piniohe. • •,. : .', '• V"' i ,̂J : :•• •>. 

Soggiunteci alcuno dsservazionì.da 
u^i^^X^f'ta.y }& mozione [Manzini vifenfc 
ammessa dopo lifovaì 9 ^ohtr^proyfi^ 
f:-VienóMìotìfioato qniMf^elìa nella. 
;\y tu/.i'.avp .,di ,siil*ĝ tQ,: neaeaao [Otteane • 
la maggioranza per eaaera nominato 
segretario della Camova. tì ohe per­

se Stesso, v̂ :̂., ,̂̂; ^ -i^m^éì i i 
La prima legislatura 1Q, trovA 'de-

putaito di opposizione; mori fuh a 
breccia nella duodecima, tanto 4 vero 
che non mangiò punto i suoi ai^ici^ 
saliti aV^^potere. ' T ' . .;..,J f '< 

E la> cronaca odierna potrebbe' fl-

gacò cUerieni.nel Conaigìiahidei i i i -
ttistrUi;Q4iniiai^,Jftt':à^^Ua^ 
dice, firmato :il "Decreto, ohe nomina 

S^ormani-Moretti. ^ 1 ̂  
2 Lo conosco sotto la ivtóto di de-
•>-UUto,^^\mo •lò-iitìno'bbi-Biòtto Quella 
' dr segretàl'lo di Xegazione a Parigi. 

Come ammirtistratope poi, Càrnea-
* * ^ r i ^ ^ h * t ^ • ^ P " ^ ^ ^ ^ ^ i > < ^hfT^- n v ^ ' * # * h 

de, almeno per me. 
\ 

9 

ì 

• "• rrBrL:EQ;E.i^^3sd[:M:r "• : 
Costaniinopoti, 28. 

: Coma corre VOGÒ quattro navi si 
recheranno nel Mediterraneo per fare 
della evoluzioni. 
--'. '̂ ''i': '•• ' •' , Pest.29. 

È'indescrivibile la commozione che 
domiua^qui nei ritrovi dai deputati 
e della Borsa a motivo della lunga 
protraziona della decisione suUe trat­
tative di Vienna. Non v ' è assohita-
mente qualsiasi notizia. I l govei^no' 
aa'soltanto che vennero provvisoria­
mente , sospese le conferenze fra i 
ministri comuni^ e che la decisione 
è nelle mani dell'Imperatore. 

Secondo,.;il..^ifl^.jre|)e il conta 
Ai^drassy adopera .,t^tièa,4a ^ | u a ^ - ^ 
fluenza perdio, non sia accettata là 
dilnisaione di Tisaa:;,se eaaa Venisaa 
accettata egli parlerebbe di dimet-

;- Costantinopoli, SO, 
Ieri l'ambasciatore ,„austrO'ungarico 

conte ZiQby, ebbe una lunga conver­
sazione col- granvisir a cui assistette 
11; ministro degli esteri, Raschid pa-

Il Sultano ha inviato neU'Erzego-
vina 30^000 uomini di truppa. Manca 
qualsiasi notizia sulla spedizione di 
ìjuchtap pascià. ".']' 

202 ^ 
Ob|)b Ferr. V E. 1806| (iU 
b'̂ errcvie Romaqe ^ ^^^'^ ' 
Obidig-iZ, I l 
Qbfafigaz, lombarde '-
A-sioui Regia T.dKtacbi 
Cambio su Londra , 

,Gàfnhiu,;SuU'flMÌa 
Gonaolidiiti' ingioili 
lianca,,Fennec ìtahami 

Vienna 
Ai3Striftdl(è ferrate 
Bancii'NaziouLiitì 
Napoleoni d^oro 
Cambio su Parigi 
Ciimbio su Londra 
Itendiia .ausiriaca ?rg-, 

„ in carut 
Mobiliare \ • ,._ 
Lombarde . • 
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GIUSTIZIA RESA AD UN. PRETE 
\ I 

, h& Corte d' appello dì Brescia, eoa 
sua sentenza dei 1 aprile» dichiarò 
l'innocenza del sacerdote Francesco 
Cerobotanì di Lonato, ex.-vìc3 ret­
tore del Collegio di Desenzano, dalle 
accusa e. calunnie a cui era stato 
fatto ségno. Non è a diì*ê  quanto à 
plem ed i fedeli in generale ed i 

I coqqsoenti di quel sacerdo^ in pEU> 
tìcblare gioissero di veder "cosi vifr* 
toripsamente sniaatit-^Ja ift^nzogna» 
e molti di essi non tralasciarono di 
esprimergUoae le loro congratula-
mon'ìt del che pubblicamente egU 
tutti ringrazia. . ; 

r 

. . . (Agenzia Stefani) 

i SUEZ. 1 . -
ò arrivato il vapore Arabia della 

II dbttop. A. ' fJ l faSKionf , denti­
sta:» y^W9;5Ìft,,aUieyQ,(iel dott Wm-
derling, plagiasi avvertire che nei 
gionu Re'ilftLOQjC^ al tro;verà qiù 
all'Albergo ideila Croce d' Oro ova 
^^iceverà dalle ZO alle 5, per eseguire 
operazióni deutistìche. 2-392 

; , , :SIPETTAGOLr. 
' TEATHO CONCOUDI, — Rapppesan-
tazione ìitìiropera: Bran due &d Of 

Provioute da Bombay Vson tre (Esposti) del maeijcro RiccU 
Ore 8 1[ 2. 

o 

* ^^ 

. : > ! • 

j i 

, H 

H>. 

http://ll.-77.7B


I ^ ^••rn- irLr —r^yr y -1—^-- u--" -— h-l 1 ' • ̂  

I- -

i-Ptsr.'^ivw^ " i r x ^ a j s a E ^ f J i o a a ^ r g u IT'^•|7T- niTrrT-i~nrrnvirr \\%\\\%iwiWJi i ni '"TITITÌ • • .Î  > m'fmwainnn.iinni>l'l'i\ i<nnr'*'^"''^f?iaflegi''. 
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SOCIETÀ VENETA 
per Imprese ó Costruzioni Pubblicho 

' \ . • • ^ * * ^ ^ - 4 

Provincia di Padoxm 
CO:MUMK DI TOMHOLO 

La sufidelln Sodelìi notifica per ogni 
cojiKfgu'nlc ('filetto di Legge ni sjgg, P r o 

, prùstarii, usulVuttnnni, ennteuli, condul-
foH ed ogfti altro che ne possa avere 
interesse, che 11 R. Prefetto dì goesla i 
Provìncia n termini della Ixflgeperla' 
cspropriai'.iojte 2E> C-iugno 1K65 N. 2;ìì)9 
ha dccnlalo in data 28 Aprile 1876 
K- 3i'3873 la immedinla óccnpaiione 
dei fondi, occorrenti per ia costruzione 
doHa Ferrovia Fadova-Dassano Jiel CO' 
niuno dì Tombolo. 
i . Stocco Domenico q. Giovanni per por­

zione del K* issa. 
S* TODÌOIO Antonio q. Francesco per 

porzione dei N. \V&% -1581, irjSG, 
•3- Merjpo^lf3g/^io, Ffiìjicc3co, VaiejiJina 

fratelli e sorella q. Bernardo proprie­
tari e Bortuilo Antonia ved. Merigo 
proprietaria ed usufnittnariain parto, 
per porzione del N irì87. , * 

4. Merigo Sante, rcliec, Luca iVatelìi q. 
Pielro e Mnn^ìio 51^ria q, Pietro prò* 
prìelarìa od nsnfrnUuaria in parie per 
porzione del N, 1501. 

5, Gerolinn^tlo Maria q. Fideniio mari­
tala Lovisetlo prO}>nfìtaria e BoTielto 
Maria uaufrulluana per porzione del 
W- 192i ^ • 

6- FrasRon (ìiov. Maria, I-ui^ia, Angela 
fratello e sorcPe di Antonio per por-
aione delN. 1474. 

7- Marcliefliin Antonio q, Francetìco e ^ 
Ponctiia Bttnta <}, Domenico mari ta ta 
Pavan per porzione del N- Ì473r ' 

8- GeroHmetlo Luigi ed Angelo rralelll • 
q. Giuseppe e lìertollo Vaiontìno di 
Matteo per porzioofì dei N . U 7 7 , 1 4 7 6 , 

0. Prebenda Parrocchiale di Onara per 
porzione dei N, 1640. 1 6 i l , , 

10, Gazzolto Francesco o don Antonio 
fratelli q, Angelo per porzione dei 
N, 1042 0 1643. ,, V , 

U . Bazzacco Andrea q, Francesco, Bat- ; 
zacco Pielro q. Pietro e UazzaccoAn ' 
gelo q. Luigi e Bonetlo MarixT di Gi-
rolamo vedova Uazzacco usufruttua- \ 
r ia per porzione del N. 1741. ^ 

12, Trieste Giacobbe e Maso q, Bona-
ju to per poriiionc dei N, 1743 e 1746, 

13. Frasson Francesco ed Antonio q, Sàn-
, te por porzione dei N, 1677 e 1678, 

14. Frasson Giuacppe q, Giovanni mi-
tiore in tutela di fiua madre Zanda-
rico Giovanna usufruttiiaria in partO; 
per porzione del N. ItSttO- ^ 

15, Sartorio D, Antonio q. Giovanni so-
stittulo a Sartorio fu Antonio q. Gio­
vanni Kredi per porzione del N41679. 
\ qualìfondi vennero detlaglialamen|e^ 

fndicfifi ne l l 'E lenco delle Dille 6 dei, 
beni da espropriarsi e nel relativo Piano 
parcfìUario pubblicati nell ' uificio Mu­
nicipale di Tondiolo il 22 Gennaio 1S76. 

Padova» li 2 Maggio 1870, 

LMnp. Rsproprialore 
394 ANTONIO TUONCONI 

BARCA MUTUA POPOLARE DI 
SITUAZIONE mcnstlc a tutto'80 Aprilo 1876. 
' , Modulo conformtì 11 U. lìetìpelo S settembre 1869. 

, :31, tezo. , ' ; ; ;, u n i v o - ' ; ' ' 30 AprUe 
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acque dell'antica Fonte dì 

P E J 
' 1 1 ^ _ ^ 

Si spediscono dalla Direzione della Fonte 
ÌD Brescia dietro vaglia postale. 

• Vetri 0 cassa . . » 13 50 ì 2,U02,i7i 

\ 
isfinoTiio*! Numerario, (in ViglieUi ddla Banca NaK.L^aaà.l'JO.—J ùoftKnnli» 
^ '^ ' ' ' ' '^Tfe 'a lenio In cassa(in viSula effettiva . ; • 3.i;(U2j 2^"r»«0 « 

CnjdJlo disponiljile a vista / . . j j ^ N-J*-'* fgJlo^ìfispaO.ÒOo'TO , Cl2,0Gl!7O 

2,78Ì,3G9 tó 

9S4,72fì 21 
38C,0eìì 70 

S. 

10,0(10 -

833,2(8 

ili 578,330 

(OE n,%u 

l i 107.173 

Ctiinl;la!i scontatfi in portafoglio e scadenti 
nel trìniestrfi ikS eiorno d'oggi »2,620,f>10.53U a m ORI 

, ìd. tì più lunga scmletiza . . . . . .<,061.3l7.20r''*'*^'"'^'* 
Aiiticijjazionf sopra denositi di fondi pubblici ed altri titoli 

garanti t i dallo Stato, dalle provincie o Comuni L. 
lilfTcIti da incassare per conto terzi . . . . . „ . . » 

"lileiù stabili di propniitìi cicli" Istituto . . . ' . . . . » 
'{ '"'• (Presi. MaR.ltttSO completo Y.N.39.200/ » 

^«1 ^, ,, . „ . )Prcsl.Na2.I8C6Stalloaato l,Ì27.H0fi 1)» 
38; TJtóii doto sialo Uìffistito Rotlisohild . 7 . . SO.flOoL» 

ICerliiìc. Ttsoro IBCn-l^Gi» 33,OO0l-3;» 
iOMilig. Consorzio Foresto • 17,20l)l3* 

3» ""'f (^Jimf" W b̂lig. Cona. ferr. Padova 

j A z l o n i o d Obblif^i- . iDDll 
u3l •, -non . {Obblfgaz. ììcm Demaniali 

gmunzlu govern. 
» lO .̂'o^o.i* 

> ( 

• j : !2 . ; f t0i t i 
793.303'20 
3Ì 7,88(1'M 
1*9,368 ri7 

iil.Cli.l 83 
C,OIK)|" 

274.fi82 10 
1 9 , ; Ì S 4 ! 8 7 

; ,3.830.78 
8,225,010 «a 

54,607 
s -̂

61 

ù,òoo\. -24 

t i . 1 

.\.lòni odObblìRfl^ioniCAs^^f''^'^UreBanfthfìpop. . » 
28) Mnsia <ObWiffrconPnecialegnftrant» 

,giM^Eujriafovern. ^Cartelle fondiarie . , .. » 
Macelline di proi^rietà della Uiuica 
Conti correnti con fruUOi . . , » 
Depositi a titolo di ohiizioné 

ìd; IfbèH e' volonliiri . 
i)nljÌtori (iivrrsi per titnìi senza speciale classificnziono, , 
('affetti in sofferenza. , . . . . . -
Valori di mobili esistenli . / . • -
Debitori in Conto Corrente con gnrahzla 

tizi S m |. dipmorU«a„i ; ; 
• . I ,' Totale àéll 'AUivitk L. 

Spese del corrente eser-f l . . . . 
CJ7.Ì0 da liquidaraì in fuwlà'orcVuhtrìa anumnh. L. ì(y,'ì^^2J0 
del l ' annua gestione, (inlon possedei Conti cor , - EÌ8,72S,2a 

- ^ Somma U 

I ' • 

73 

383,998 70 
7,37(5 93 

40.000 ^ 
18,138 30 

M i , 480 81 
08.925) 03 
2:).9a4 09 

• i 7 , 2 0 O ' ~ 

Ii27,034 40 

ÌO: ! ,£ ; Ì3 73 

. 210 
87.2«:28 

. 1 0 , 6 8 0 j -
fie.t«8i20 

132,ìillf!il 
783,728 i 30 
340,84^1» 

78.a06 

e.ooo 
270,210 

1I),LÌ81 
: 3,830 

!8,270,G48[29 
l) In Bosiituziono ili Buoni Oel Tesoro. 

8,0l4,li2i 

74,986'38 

•Cfl̂ ò̂io m 

j 

^ 
IQiiO SO Dotti-lìe Acqua . U 12 — 

Vetri e cassa . . » 7 SO 
Casse e velri si possono rendere atlo «tesso 

prezzo liffrsmaìo fino a Brescia* 
Deposito principalo in PADOVA 

presso il sig. PiETRp CIMEGOTTO, Via 
Fa lcone , 1200 A. 3 

W-283. . . . 4-338 s TA IT 
DI MUTUO BOGGORSO 

CONTRO ^ i -
«.. 

1 74b,023 

^ .979,374 
79.1,303 
317.880 

GG,14G 
188,423 

26,580 

|Capftali3 Sociale ìndpterminato diviso in N. iK,46S 
j Azioni da L. 50 cartiiuiia . . . . . . l*. 773,400.— 

ÌS Sfililo da esigere per Azioni emesse . . ., • 20,9l t .33 
Cubitale soda la efetlìviimento incassato . 

/UiiiHiDcnza n l 3 t tiliirziì 
' • ISomnia versata . 

Conti correnti 
ad interesse , somnm ri t i rata 

.4,762.171.88 

. _S87,a69.38 
L.5,310,7 V3 90 
» 581,U03.&7 

20 

03 
93 
18 
39 

8,180,"12 82 

a,a;y,«i8 29 

Rimanenza al30 Apri e- -
Deposito al BANCO-GIRO . . ; . 
Conti Correnti con inti^rèsse , * , * _ , 
tfi^yimUmiì per depositi a cauziono . - , - . , * , 

id, liberi e volontari . 
Creditori diversi per titoli senza speciale classificazione 
Fondo di riserva - • , . , , , , 4 . . . . , 
Sonmitl residua dividendi . , , . . . , 

752,488,07 

iik 

9 

-, ^ 

Totale delle Passivi t i L. 
Rendite del correnteiUisconto anno 1875 . U 3t3.0i)l).s:i 
esercizio da li qui darai) Interessi aitivi . . . • 4,630.0S 
in fine dell 'annua ge-jScontl e provvigioni . > 77,3ikG3 
slione- (ut i l i diverbi . . . , . C2B.K0 

Biidocio L. 

4,7G8,740 2a 
I 

l ,0Sl . t04 26 
7H3,7tS 30 
3 Ì0.8KO 93 

03,082 61 
190,2 i7 38 

19,917 73 

""î ToH T̂n 

118,820 65 

8,Q!i9,0l(i,(m 

scopo 

^ . 

. ., AVVISO 
'U seguilo ai Favorevoli r isul tal i dello seòr^ó Esercìzio 187S, essendo cessata la r a -

f ionc dì alcune misure eccezìoniiii in que l l anno ad'oltiUe. la Società apre le operazioni 
el corrente Es(?rcizio ÌHli), in base alle tlelibevcizionì prese diirA^^sernijlea Genenile dei 

Sud del 20 ti. s. Febbraio, ed alla Tariffa stabilita dall apposìtrt Connnif::?ionej che sarà 
«ribìta a chi la ricerca» tanto dalla Direzione che dalle dipendenti Agenzie. 

Conformemente al voto espresso dalla maggioranza dei Social Territori sà ran t iod i ­
vìsi in einque Zone, portanti differenti j>renn, ondo cosi ottenere il meglio posfiibìle 
que i r enuilibrio IVa gli enti incolumi ed i danneggiati, da cut allingono Terza le Mutue 
associazioni, - . . . . . 

È soppressa la deduzione del soprapremio dai compensi lìquidatf, AU'-incontro nello 
j o dì garantire, fin dove è possibile, V inlegrilà dei compensi è mantenuta, almeno 

fino a cjuando non si avrà un soddisfacente fondo di riserva, I.i CambiJile di sopralassa 
ÌD nigiono d ' u n quarlo del premio lotalc , ' la quale a norma delle risultanze de i r Eser-
cìzìOf sarà ridotta od anche non pagala, conio ebbo a verificarsi nello Fcor-^o anno , ' 

Ai Soci creditori per residuo compenso 1873, sarà per ;ora pngato, od imputato nei 
Umovi premi on altro 40 per ÌOO del loro credilo originario, l'i tosi pure è assegnato per 
<OTa il 40 per 100 sui credili del resìduo compiìnso 1874, scmpreehè i Cred»lorì de l l 'uno 
€ d c i r a l t r o lisercizio abbiano soddisfatto alle condizioni portale dallt? deliberazioni de lv 
rAss tmbloa Ceneraio 14 Dicembre 1K73 e 20 Dicembre 1874, trascritte sulle Credenzial i ' 

l,;Ammini^tra?.ione poi déila Società, una volta detinito le pendenze deirEtìernizio1875, 
Sì r iserva di sliibilire, a n o n n a delie risultanze, un^ aumento di quota che potrà l'orse 

, „ agg iunge re anche un altro 10 per 100, . , ... ' , ' ' 
. 1 felici risultati del 187t» cjie èrano a prevedérsi, pèi'cbè è nel l 'o rd ine naturale iche'^ 

' agli'SDDÌ disgraziati snccedàao i pro^^pfìri, hanno provato '-he, siccome avviene per le 
diverf^e condizioni dei territori o pel cumulo degli enti assicurati, cosi anche nel tempo 
s i a requilibrio degli eventi. 

La Rottoscrilla Amminislraiione (juindì che Ija vedulo pel concorso di Proprietari a 
jPitlabili sosleneisi questa associazione, nei momenti delle avversità, non dubita che que­
s t a troverà tanto maggior favore ed appoggio, ora, cjie J e condizioni sue corrono piO 

• prospere, e che gli adottati provvedimenti, suffragalidf^l vòtodel la goncralilà, p:*omellonùl 
all'Associazione un assetto più stabile ed u n migliore rassodamento di quello garanzie 
tìie derivano dairestendersi della Mutaalilà. . . . . . . . 

Tanto la Dirozionc quanto le Agenzìe Provinciali e Mandamentali sono incaricate di 
assumere i contratt i d'asaicurazione e di fornire le notizie e gli schiarimenli di cui fos-
m w ) richieste. . . 

Milano, 7 Marzo 187S, . . . . , : . -
p . Il Consiglio d'Amministrtn^iùne "'• ' ' 

UTTA-MODIGNANI Nob. ALFONSO, Pres^de^t^.M • ̂  • 
• . L a Direzione '• 

• HASSARA Cav. FEDELE 

s l g . 1.1] Sii» €E3%lCMC:E^a è ^UiBiAtu in >'ia «eiss»ifta|il<fe m. 4. 

Padova, addi i maggio 187C, , 

Operazioni eseguite dair'AGENZIA DIBOVOLENTA 
• ^Ba l l al 30 Aprile 1878 L. 16,285. 

NB. Tutti i giorni dalle oro 12 merid. allo 2 po,m. e fino al 30 Novembre 
anno ooit. .la Cassa effettua il pn.̂ amonto del diridencìo. 

( in NOTE Di HANC\ i . .4 „ „ , ̂ „„,„ 
,La Banca riceve tutti I giorni DEPOSITI ì in VALUTA EFFliTTlVA ( * ' 1 ^ P*''̂  '^' '" 'o-

' . ' " _ - _ •' / a titolo di BAKGO.r.mO al 2 per Oto-

Ì
fino il 3 mesi al -iHii p. Ojojnccordandora-
„ a l ,„ a!S\i.O[Q j cilitaaionisul-
„ a 6 ,; al 5 3[ip.0[0ne provvigioni, 

„ : ,; ANTICIPAZIONI da 8 a 180 giorni sopra titoli dello Stato 0 Pre­
stito del Consorzio Furrov. Padova, Treviso e Vicenza dal 
i S i l al 5 p. 0(0 e sopra altri valori e carte indusEriali, dal 

CONTl-QOIUVEN TI vcrso.dejiósiltìtìrroh'dl pubblici dal 81[2al On.O/o. 
Esige 0 paga per conio dei Socii vei'ao tenne piovvigiono janto in PADOVA 

r • che nelle altre città già puhbliuate. 
NB, Per ìe rinnovazioni delle cambiali, quando vengano ammesse, la provvigione verri^ 

" raddoppiata. • • •,, .•'.. '^ ' ''• 

Valore effeltivo delle Azioni per tutto l'anno in corso L. 63. 
•• Dividendo lS75;/ij;;ÌO.S4r per potìto, pari ad it. L. 5 12 poi: Asiione'. 

'Censore, ;• J / Camere : Ìl-Prcsklenté ' Il ItÌTcilore II Capo Contab. 
A.d.SlNlGAGMA B. VISETTI MASO TiUEbTE , A. SOLDA* > G. l ìELZim 
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- P I S C O R Z E D ' A E A N G I O A M A R E • -

! P,^r*ù di i iuaraot ' a n n i l o S c i r o p p o L a r o z o e ordinato con auccQSSoda: 
t u tu 1 raodLci por guarire le Gastriti, Gantralgio, Dolori e Crampi di Stomaco. 
Costipazioni ostinate, por facililaro la digestione ed in conoliiaione, per refiCH 
larizzare tu t to l6 fimkloia addommalK - • .̂ ,.._̂  . . '*^ ** 
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:assio'. 
.' „ E ALLA SCOBZA p i AUANqiE AMAHE v , 
•Qiiesto ó il rimedio iljilù eflÌGaco per combattere le Affezioni del cuore, 

Vhmìesta, Vlstenm'^, ysmicrania, il Milo di San Vito, Vlttsonnia, le Con-
vul.nom e la tosse dei tanciuUi dujanto ia donlizione; in una parola'lulte 
le Ai/eziom nervose. -'-n r. 

rabbrica 0 spedhioiie ila J.-P. LAROZE « C'S 2, tne des lioiia-St-1'aal, a Parigi. 
' .DBPOsm : Poî ODii : Sani gli Bcflgìato, Coruclió, rittntri e Mauro. ", " "''" ' ' \~ 

" ;. ' SI TROUA NELLE MEBECIME FARMACIE ; "' i " - ' - ! 
Sfìlroiipo for ras InoHu ai KOIÌB d'aranciQ e di quassia aaiari all' I o d u r o H f a r r o . 
, .Se l ru | ipo (U^iiuratlvo di scorie d'tlr^ciu ma-pi all' l od i i ro di polns^lu* . 

D e n t l t r l o l Lavoxe, al cjiina, pirelro a gayara. É l lBl ro , P o l v e r e , Oppin t» . 

A * 

tD 

m 
,-• 

Padova, 1870.,Prem. fip. Sacchetto. 1 -
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• ; : liON PIÙ OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
l i 

• > ^ • 

- JJ 

d i O n i I O A U I i T e O S l ^ a r m a c i s t i a 
Questo mcdiciimenlo gode in Francia ed in Italia iiaa reputazione 

gluatamerite tìioiitata per il Jodo cho si trova luUuiameuto comiiinato 
al succo 4*̂ iie piante Lintiscorljutiche. Esso e prezioso pul Fanciulli, 
perche combatte il UnJatlanio e tutti gli Ingorgili dallo glandola por 

consigliato a certi specu&torl la Imitazione non solamente ma anche la 
falsi(lca^ione, polche hanno copiato iu tutte le forma la BotLltjlia usata 
dalla Casa Grlmault. . r I 1 . 

" peb'ositn Ih • Padova Forniar-ia COriNKLTO:aiì;-4«,f7fl?Oir;̂ er riollo pnn-
cipali Farinanfe d'̂ Ttalia, -G,-!Aliotta*! niente penéralù, in Napoli. 822-4 
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'''•^RICOMPENSA. NAZiô iALE DI 1 6 ; 6 0 0 FRANCHI 
SLI- GRANCÌE MEOAGLIÌ D'ORO A ^. LAROCHE • 

V • ; .. ' T ^ Medaglia all' apmlm di Pwìgi 1815 ; 
flflPPOflTÒ DI L ' O D E D A L L ' ACCADEMIA DI MEDICINA 
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' La ciiina-Laròcliò 6 un Éliair kgradovolissimo 
^»-che'ContiouB tutti l principii di 3 quàlitii di ohiî ^^ 
,..fìhma (gialla» rossa,. 9,grigia)* j '• 

Sùpoiioriti confltittata no^li Ospitali e da un 
t flucctìsaò • di ^Veiiti anni .contro to-mancanKa di 

forze o d'energìa, Itj aficzzioni dolio ntumaoo, l'età 
critica e contro lo fohbrì ribollo o anticho, , 
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'prodotto 
Il fon^.0 U Ghinchina riuniti costitvjjactjnq^la 

miglioro 0 là più pntfiitG cura riparatrice^ ' . -
La chinchina dà vita af̂ li orKani deboli 0 il 

Icfpp'procura al sangue quella forza 0 cAloriU) 
che fanno la riccUorza della Hrilùto. 

E I-accomandato contro la tìfinitezza', la povertà 
di sangue^ clorosi, con^eguonzo di parto, cU5., etc* 
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